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J/^^KW ' ttt0 1™$""' àtfi»rnÌmenlo di V. S ILL MA, ,i 
SA **»3 al rtfbettatiiTimo .voflro Patrocina frefento una 
Caufit ben deffià dell' olio vottro Jafere , t dell' (fi- 
rme virtù t che vi rendono ammirevole non menj neW melila vo- 
(ira .Patria , che prcjjò tutti quelli , (be hanno il vantaggio Si 
twnfccrvi . 

Qvefla ten.ie a lochete , fe e pflìbile , rottura di coloro , i 
quili obbligati nella lor furia dalle fawi£ìmt leggi della Ctiefa 
Romana a firuare il digiuno, ne' primi quattro giorni di Quari- 
fima 



finta fi portatili a bilia folta ne" luoghi di Rito Jmbrojiav» ftr. 
mangiar d( graffi, (.prolungarti divertimenti cornava/efebi . 

In una controversa dunque , in cui ha tanto luogo la retta 
Morale Evangelica , il vero /pirico delle Sanzioni Apoftolicbc , la 
giufla applicazione non foto delle Leggi Ecclefiafticbe , ma anche 
delle Civili, in cui non rrfla luo^o a cavillare, fe non a chi è 
ancora prevenuto dalla {alfa maniera di ragionare introdotta dal 
Siflema probabilìftico putrida forgente di tante lajjè Jèntenze , che 
tanno depravato li coltami de' Criflianì , non potevo meglio appog- 
giare quella mia Apologia , che a voi , ILL.W° SIGNORE , il 
quale fornito ejpmdo di tante cognizioni acjuiflate nella feria ap- 
plicazione a' veri jluìj , avete riportata tanta gloria in tutte le 
cariche da voi unicamente efercitate a vantaggio dell' Inclita vo- 
fira Patria, e del Ben Pubblico . 

Tanta fu la probità , la PJ-zza , e la cognizion vojira nel 
dui Comune , e Municipile , che fubtto ritornato in Patria dal 
P,e,w.tc ( »Hf per lo fpazio di fette anni fervi/lc a S. Mi il Re di 
Sardegna , e dopo continue ed afpriffime Campagne ottenere firaar- 
d-.harìihtente ih rlcàbpénfll ** Vofoimi-tti ««if Munificen- 
ìa 11 fritto ìi GapimH; ed WintUra GóMpagnia) tflendo Hot» 
nt) >$i ikW m veltri Sai Uprltàl, Pmio Gotfiglio (reato Giudice 
Siile -àtttfe Civili ; fer h fià i irrigami fi esentavano & wftri 
p.rr titolari ficìfitaWnti-, <nè &*>Vt rtitft'H dì ultra jèntttm , ri- 

mettenJofi ejfi a' voflri pareri come ad Oracoli d' una «M iUu- 

tnhàtifòha ' ,tà'-un «rtrmo fnétrrim . 

ii'actlamazhni dell' Inclita féffc* ' ■Patri» vi panarono he* 

pretto atto ìvnto &Wa-, juani' Horìfie* carità tii Secretorio 4elV 
Eciel- 



Eccttfi voftro Senato , nella qaalt iniefcjjàmtnte eSercitajli l' ejì- 
mia Pietà vojtra , la forte voftra Boqurnza , il Difcemimento 
dell' ottimo , lo Zelo del Ben Pubblico e della Giujiìzia , Virtù 
tutte, cht qui" Padri Cofcritti in Voi sì altamente ammirarono, 
ebe non filo ne riportale unanimi e frcziofijfimc dimofirazioni della 
Suprema Soddisfattone; ma in èltre per gl' importantijjimi eroici 
fcrvizj alta Patria prefiati fi fecero anche premura di vedervi fra 
tffi collocato. . 

' Divinato appena Senatore comprovtfft con un ptiffmo etto pub- 
blico il tencrijjiino vo/lro filiale amore e rifpetto , e per V e[èm' 
fìariffìma voftra Pitta pienamente trionfafit . 

Ora fitte , e con ragione , l' amore , t la delizia di tutta la 
vofira Città e Repubblica , mentri ogni voflra cura, ogni vofira Sol- 
lecitudine t e tutto V impiego del voftro tempo a nuli' altro mira- 
no , che a promovere la virtù , ai efiirpare i vizj , e a concertar» 
togli Eccelfi vofiri Ccllegbi tutti quC mezzi, onde ne rifuttì la mag- 
gior gloria della Patria, e la felicità de" Popoli dall' Eccelfo vofiro 
Magifirato governati . 

Alle acclamazioni, che il Popolo Lucernefe fa air incorrotta vo- 
jira Giuftizia, ed al fommo vofiro Skpere van pure congiunte quelle 
de' Baliaggi Italiani Sudditi felici del Lodevole Corpo Elvetico, per 
uvereffi il pregiabilijjìmo vantaggio d' avervi Congiuiice nel Lode- 
vole Sindacato , che le dodici primarie Eccellenti/finte e Potcntijfime 
Repubbliche Svizzere mandano ogni anno per effetto del loro Clemen' 
tijjìmo e Rettiffiino Governo di quejH 'Popoli 

Qualunque commendazione , eh' io vi facefiì , ILL. H0 SIG.RE , 
fartbbt fimpre inferiore a quanto ejìge il voftro merito già conosciu- 
to , 



to , ti miverfalmentt acclamata da quelli Sudditi .*■ 

Mfoviflim» dunque, piijpmo i rcttiffìmo va/ho giudìzio io pn- 

fiutto quefta mia Operetta, che umilmente vi frego di benignamente 
accogliere e proteggere . Cedrile le ragioni che mi hanno mojò ai 
infegnare quelle verità, eh' is non pqffò lacere al Popolo alla mia cura 
commcJfo, e ritrovandole confarmi a quanto cjige la Cbiefa da' /mi 
Fedeli, io punto non dubito, che l'amor vojlroper la -atra Morale Cri- 
(liana , e l'innata voflra Pietà vi porteranno ai aggradirla , e patro- 
cinarla , riguardandomi quale con profondo ojftquio ho l'onore di 
protefiarmi 

DI y. S. ILLUSTRISSIMA, 



Vmilifs.ì Divotifs., Obbligati fs. Servitore 
' Gio: Badila Rufo, 
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Riv."" Sig. Curato , ed Amico 



Al 



i q-^a , 13 r, ;„/;,-„..„; J,;< r «,<;■, „; ,«■.,„.-; ,(,.'.', i„ ( ;™r- 
ti itili Belle , di' Carnai , f Dienti Itili S. Sidi Tagliano dtcìdtri , 
0 dar configlio ™ festiva ignoranza di quanto i dmpe , eie [appiano 
prima , con' colli cornice ile' Teologi inregna nella (qa Pailorale 
riferiu da! Chiarillìmo P. Pauizzi odi' aurto Ino libro la Rigala dil- 
le Umani azioni imi., i. p. j. cap. 7- Monsignore Agollino S]'in->:.i Cli. 
Ree. Somal'co. Veicovo di Savona , uno de' piti ri^i: .iridili i'rdjti 
tVIulI.! , |.i di <ri;i i: .LI _-t:dr n.: i 11^ nel dire li precetti ,i'..!ii 1 vii.i Oiiru::.; 
~ù i!.-,r.i curi roignìficlie lodi e;'.iltnu non foto di Monlienore Profpero 
Lambcnini poi So:r.,ii<> i'«i;fet ISenedcito XIV. , ma anche dall'Emo 
Cardinale Ger.til; , !':-ì"j:t.» .k'il. Susn Congregazione de' Vefcovi , 
come apprcllo lo Hello Palazzi, nel luogo citato , Almeno poi nello 
fcrivere vi ioli- r ■>:]:. '^ito ne' rjriiiiiu di quella madeitia , la qu.il 

È propria di perii" — ' 

vece di coriefcmer 



( a ) Critica dtiV Anonimo Big, 14. 

(b) Prtffo il Natal AllfTandro F.pijl. SS. alias 107. 

(c ) Par. 10. Crìiha A™ 
(d) Galvii S. V. 1 



Critica , clic voi flcffo eonfeflarc un ptct plmgtm p. <.; ma eh' i in reti, 
tìl si impropria , e mordace , chi ne m'emano dolore per fino gli 
ileili voliti Parziali . L'Appoitolo S- Giacomo nella fua Canonica al 
cap. j. v. 14. dice , fi ulum amarum habttii , ó- coatentionei jjnr in 
eorJib-ti ve/ìris notiti gloriati , e> minila! effe aJvirfm verita'im 

-il ni.:, ifia fci-r.li, ilef'irf-iTn d/fc.-r. leni , fl.i terrena , n , ; ; 
malli , dhMica ; ubi cairn zelai & coment» , ibi incollanti* é- o<n- 
nc ojiuj pravum , Quanto a me con pienezza di cuore vi dono tutte 
11' ingiurie , e fon lontani Ili ino di chiamarmene oHeTó . Potere dun- 
que rclfar (icuro , che, fc vi rifoondo , non ho altro fin:, che d'im- 
pedire quel pregiudizio , che può derivare alla Verità dalla contraria 
volli j. domina nelle peritine fcmplici . Il mio lileuzo in queiit- dr- 
collanze farebbe da effe interpretato per una tacira coufèffione d'etticc 
ri mallo convinto dalla voftra Critica .Per quella ho r [biute- di riCpondcr- 
vi,e nel rifpondervi vi voglio feguire.per quinro mi fari pol1ibu;,<!i pad!) 
in paflo parlandovi con itìttvui, perchè concifciate. che non ha fallati 
a.l din al mio Pipala e/Tiri Peccato mortale l'andate a bilia pa/ia al 
così dtno Carnoval vecchia . 

Comincia la lolle* Critica dal fhmttfphh ietta mia Lettera , il 
quale volete , eh* io lambii , perchè dite , che in ejfo mi fona {pie- 
gato malto poca, mentii: non conofecndo nè io, ne la CliieLa l'iii'irn-i i;i 
coloro , the vanno in que" giorni , per etempio, a Milano, non (i 
nifi individuare ehi' di elfi vi vada a iella pepa per far Carnovale, 
e chi nò , Quella veramente è un rifletto di gran pefo , e mi rin- 
crelcc , che tra tanti Confultorì , . ed ajuttntì di Studio , che- vari 
( come voi dite p.30.) ho in quejìa prndcntemtnte arcati, e brani Uomini , 
ninno me l'abbia rilevato , che cos'i non avrei incoda li vollri biafi- 
mi , li quali pur putrelle dirigere 1 tutt' i Pannelli , mentre nem- 
mcn effi coniferno Tinrctno de' loro Parrocchiani , eppure saier.il- 
mente , e dall' Aliare , e dalla Cattedra iufegnano peccarfi mortal- 
m.'ir.; da coloro,! quali a bella polla ommcitono per efempio di 
i:-iLÌr Meil.i in giorno Ksìsìvd,!) die in leni m ,li diminuii a bella polli 
:i m digiunano ec. . Sari dunque bene , che ad elfi pure vi rivol- 
t'.iari-, avvil',111 Ioli , eh.- cos'i dicc-t-l-i :1 ipi^gam molto poco , e che 
'uro preferiviare il modo con cui regolirfi , "dsct fé. efler di già 
fortita la mia Lettera , il mi" errate è inco regtbile . Ma qy.t'ls ™ 
è ciò ( aggiungete ) , che aJefo voglio- dirvi , ( a ) e a;hliia 1: -.]■■■ 11: i 
una numerol'a cavilcata di alcuni , che vanno beni a Milano pir al- 
lw.g.ire il C™im),- , non già per mangiar li graffo , mi per diver- 
tirli nt' giuochi , ni balli , ntlle mifciiratt , u ne' tram , dopa 



(a) Pag. 4. Critica dell' Anonime . 
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■ addata <"'» pccciniinoli , io raio djid: i. 
,\di£.} . SiaiVì >i:fi:-j[! ti.:...i! I) mia Lei « n . 



le poi e£er vogliale l'interprete de' 



divedi di inaflìme , pecchi ci poflij.n 
treieie oca un» lac.i.w unifórmi di opiolone . Voi Bete Pro!-, 
pùnta . e perciò sflai psj-.rnio i favorire li liberta umana : al 
t.ci.-ic.o in , the i;n d c i.-d d'tua fili iiur.'.e , e leee.-. 

i.!l:in: ; cii . - 'i- J -' AMtcoso le |:en r;y;le iwi e. 

: : opinioni cen. rui badati CaGOI , rai dalla Sacra Scritta» . 
da. CodcìIÌI . da' SS. Padn , dai Uec.-eii de' Sonali Pont;h;i ce. ; 
» -jcuny-i; ili vi-iikì |ji; t en-j Jj qj-.chr nlaflaio Cafiila , ut li 
jj;.' Ucaio. , noi mirre-ida con tinu faciliti , nu 
aJi-.uni'one d. M;chea Proitia ( f.r.i/.n i ,tp. 8- ) procu;o di non 
J: .... „■ n ■- ipel'u. i he i.-^-i i K ;„ [) ,mi Scinta :a , oe' Con- 
ti' .ne SS. Padri, nelle Hoili ec , confc£q:n*T:;nte a que' (ili , 
che i Milacu iti dive.i.'.:. Ci;ii:vJ: ; :en's e^iiir pr:- 

fenieroinre la qoellinae , (e tue' divariarmi li pjllico in pianta 
chiamar in. ifiei;:n , (ivi e. ^- jn,ic:e leggere S Carlo n:l Me- 
it. ifi::; cJ, . 7. , e ne'.la (uj Inilruf iov. a' t'.-eiiiitu:! , ed i: Padre 
iV t -ii::i C;.d.juo l-it:ui(0 p. j Ragion, to. ) dico qcao;o l'i legge ne! 

K-*i>i.u ■ i /™m /'■f ( ,. J - I1J W. 

che ìa! g,nnc dilli Centri in a*jafi iWfiJtn) ar jn > c>;< Cj'- 
*,;.iì-[-h t , r fo/^afDrfiwiWf i B.4/JJ, M/tSCHXKE, ti J/trt tigorii 
fotte te ftat oriiutt </>' .(afri Canoni . 

Pallile in app ello a t jr.diaaate la (aia caoJwta rame ni tri- 
(porta /uno ar.'j unpruitUt. prr/Wsj/b , c trt^ao atinEtt» meJian- 
t; un' utoriella , la quale -.ie acciJ-d >n T-u.i" . lianio i«i era' 
„ vare i di ceno Prete Carethnb , il osai ftr aftsoalin reputine 
,. d. Minfigivr Gtitttura allora /biìvtCtm di (jW.'j Ctr.-i . p"ni 
„ tic frtff C*ì.|j oVt/j . inferni cjn rrancneiii nel'a C.i-Jr. 
„ che chi mingia.a carne eia > .1 digiuno , e ne'.li leda 
„ giorusia il Padre , <te taceva il ^dcocTo , (nlrgdo p U i; enn ftan- 
„ cbena eguale , che chi mangiava ca,-ne. nun era tenuto a dig o- 
,. r.ite che : :;lio n collii l'^iJho rv.r ledi Ij Ij (la'-iìi- 
,. io , che un atir.i Padre U Doinenica kkaeoa andaJe a fu il di- 
„ feorfu , c iofegnaffe che tan:o cu n?,n.as; probn.'.e qi:-* <!:'' 
■ ■ I mfeRnata dal Padre -«■- ' — " *■ 



: per confegutnia e'.' e 
e (lireavaa n ' 



. nefil-o (en. 
n ciò la Chieia non avelTe decifo . 1 a ] 



C a ) CViri ta AH? j 
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I chL CO- 

Vicii], (i) i ! 1:1 l'i iliWa 'ili Hhiiri-n.;! » IV> ■,) ! ) '1 ;'■:,;■■'•.] i ;;V 
e pofcia dal cdi!~( I' Cfi , il q jjlj ; in u-i.i Dilo-,-,.!/....,;,.' .li- 
l'erta al Pupo!" Criili.iri'i hcdtó Jjtu krncni.1 , cim; l'unici da re- 
fluirli ( il chi; , coni-, voìl-ii , L- b.M csulch^ sili di '.■ij , che pre- 
dicarla in un Carechifmo) . Eppur? amili i J.-iii vjLnri re .I.jJì r.'.-.i 
:■!;■■ Li.iL'rino aleuti bialìmo , che aitti il tanto illumiii.no l'inrjli:; B-- 
11.'. 'ce;) XIV. o-.nm ii prim.i lLHj c-jk.',.icj.i carici (il Cin luì iure tkU* 
in.lirv , ir c-::ì iiìi?n-::L) il :c.--u jur i l'ai: l'-rnri in ij iurta mjietii , 
dopo aver tkch.i [a quelli™; ;n t'arar; K.t.niiìi ,:.i' detti Tculo- 

E L foilenuta . 

L' altra cela , che «Tervo , fi è , che dopo aver, approvalo il 
mifcrahil partii', prefu dal teiai'i . iMndiìud=i.- ( .1 ) : Coii iJcw pr.afi- 
ejr( un do!» , mi inftpiar Jeut un (tipi Paj^M , per won 



a ) BrW. 33T'. flV .Vinsi tik. 
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eflère Calti m „„ , vl . 

dio per bocca del Pro Erra 1. 
..iV.iii^rm mielate ? S 



• io pillici , d "liti idi il mi'! -.-«mia , non gii con partateli 
1 1 fis« , * »•» "- 

. ma a eccitata rotaie rfl rfl , non non , additandogli quelli rtra- 
la quale dee tenere . Condoli .! d-.e In le a lire cole ho oiler- 
, che queda è anche U pratica del Catcchifìno Romano , libro 
poito per ordine del Sagro Concilio di Trento ad ufo de Pa- 
li , autorizzato dal Santo Pontefice Pio V. , ed ultimamente pro- 
o come 1 unico d;i itguirfi dal Regnante Sommo Pontefice Cle- 



quale efiendo reo di peccata mor- 

■ ' OlgHzm-bycLx 



ni: Tunl ricevete un qmlchc Sacramento , fjori d;ll' Eucariltii , fi» 
oli'iliRjio a prciUL-t:;!'.* Li Cui k-fiisi ; , avea loa; b comoditi, oprare 
fe balli , che ecciti i;n Aita di Cnt.iiiou- . Mitri Coacilii preir» 
il Colin de Si<T.:m. in „•( idi fi;. 4. ii ,S rH. Sacrai!, art. i. eoa, 
ciuf. a. , Cd alcuni Autori prcli.i il Li C-jìk /ii. d, f. 1. Jt Sacr. 
dui. 1. n. 190. foilengono . eh; fia obbligato a prima confeOar/i ; il 
Leandro, prcifa il Concina in Compiili. Iji. XI. di Sacrati. ParniKn. 
rfj ( >. 1. fi/>. 1, n. 7- 4- . lo nega con la cornin; de 1 i^ol-abili- 
l!i .La 1- Mj.tii:nr ì.' i.-,\,t.t'.::n:: .; is l'.rw-'.i J-.;ii- ;n ^ì:^.;.i nnlia ha ilccilb 
ed il Caicchiimo Romano come fi contiene ? Tace r Nò . p ar |a \ 
modo degli antichi Accademici? Nemmeno. Uditelo p. 1. dt Ciaf, 
cip. 5. f. 45. Viri™, fi quid falutis ne/fra rat» poftufat . confiderò- 

mns, profittò , nuoti" aliquam rrm tradire aggredimnr , cujut 

trattalo bomìw pcccatìi contaminata non conwitiat , w/afi <n« Sacrar- 
neota ptrcipimui , fo.'iri eonfejìo trtttrmitttnia non tjj . Nel- 
lo ibello modo li contiene il medetimo Catechifnio in altee materie 

ralmente controverfe , e non de£uìtc , delle quali Aimo fuperfiuo 
qui addurre ulterioci efempli per non dilungarmi inutilmente in 
quelle «le , che fon più chiaic del Sole . Jl punto ila , .che nelle 
materie dubbie s'infognino quelle Sentenze , le quali dopo un matu- 
ro efame ti conofeono le più probabili , c più (icore . Quello in- 
giunte- gii il Ven. Pontefice Innocenzo XI. al P. Tirfo Gonzalez , fatto 
poi Generale della Compagnia di Gesù, nel celebre fuo C '• 



W. (ìiujyio irTÌ:i (a ì I"' Jiffuiian |?afiu Nuntio A}a- 

fiottio Hifpantirum ut f.;:-:i-« P Tbyh .quid StnOuai 

fua mandrM ut ipft liberi . » intrepidi PR/EÓKET ET DO- 
CEAT, t> calamo iefenist opinionem il profutnltm % ed tiiticn- 



I tutti 1' ba preferirlo il non mai abballinai lodato f 

co XIV- . nella fui Letteli Cireolate a uni 1 Velcovi . ed At;t- 
«efeom ec. de' ad G;gur.o 1749 ec- e-" qusile parole . ti buon Con- 
ftffon ( eh' e lo (lelfi. che .1 buon Carato > mSI, maitrit dubbie 
ara deva fiiarfi itila /»j puniti opinioni , ma fiata di rifpoolere fi 
nm triti di vederi oùn un ffl litro , ma ne veda motti t vtda fra 
outjìi i più rifptuabili . 1 poi fenda quel partita , ehi vedrà più af- 
fili» dalla ragitne , a dall' autorità . Cai ci [piegamte nella no/Ira 
a Cartolare [opra li ufure , eh' è la 145, nel Tom. r " 



Bollano al f.'8. , euri' ira rifiliamo , non dovendo la ma/fìnta 

tfftr rifiritt* alia (ola materia delle ufart , ma drvindt tfilnicrfi ai 
ogni altra «fa , coi appartenga ai. far 
' '"- tafcien-- •' - ■"- 



( a ) Pregi il P, pattati Rigo!* di' Collumi te. T. t.p. c. 8. 
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il dotto ; zelarne MooGgnw Saporiti ArcWefcovo di Geno»» nella' 
Parrai: ai CurfciToti ce. i-u'jì'I .-a l'intu .7f" ) " p/oiffm» eoa e 
„ raggio prefenwrci al Trrounal di Hi -■ , • i!>.i 1x. regolari nel!" ili i 
_ noti! de* aollr. Popoli leconco I: isufllrac . che inferno chi 
„ tu forcuto di Dio per (uo Vicino , e per cutno Maeitro, e De 
„ core della venti . 

Ora vediamo, fe la femenza , li qjjl.- ho infrenila , Ha 11 p 
probabile , cioè li p* affittita dall' aotoritl , e dalli rjgicce V 



alle legy, del riapra J>,ii:, :iu , o. .r.mne . 
, d, CtZfm. </W dfy .8 ». .7. . e Ri-jdK 
-.. iltitsi li iui,-1 : r:; A.-.c . . e .Vincili, n..-. 
Jeitni de Matrxm. dub. uiiim, tmil. t. e> j M 
0- ito. ». il. , «jt!.>:um.Tif . t ;Jef.r.i i: t.U 
lei /i*. ti. ctp. 8. «. 8., Siy;o /. 7 Vaiqucv. 
Rebel- cMij *. t. ?. 7 i ». 

mairi™, n 8, , Ljtie4u 7"wc'. «n'af. I, r t> 
.effio 1 4. <jb. ». di }t,un. dub. 8 . Kr^le.ucl 



-•r! '1 



- .'■ !■ ? ■ 

j. Felice Podul; 

I. w/W. 104. fa 

Aleflandco TA-tU. Dòti di Dttal. r=p. 



■tea Henna n. di li s . d,\ ? , q ■ 
tr. i, Af /jr . , Toinrpafo ei Court 
4alete da Parigi 1»™. t. rw/>r. ). 



Studenti del <_ J ì ciano pei 
-' Paefi degl" Infedeli , li chiama con il Layman temen- 
za eoiRuw , ed il fullodato P. Carbosnana l"iflerìfee fenteia* da nif- 
funo negara . 

Kb che qui ini opporrete eflèrri pur Autori , i quali infegnano 
Ih contraria Sentenza . lo ve l'accordo ; ma vi dico" infierae , che 



«giunta tal la r/gimt , o Jfi />r 0 \,'.,7i f .; i„ tr i n fi e , , JwtnJifi' „ 
re , /<■ p.rcr fc.-,r ™ ^ [,;:-.: JW™à M . Qp 

» dunque fi dimoli ri , di.- Li i m: ■/.! di u!: A„i ti è in:zj f.m. 



(.■ „;Ji ocdij , che l'alien 



ella JVgjirli . Ora faju dì 
tur/ e infuiliiteare , ed ic- 
cib , eh' c in quiiHone, dac- 



I provar; i.il 
elTeno .i.r,s..i- 



Uttimomo dande (tino , ( a ) c 
ro,iofto . Ma oltreché t.ili A. 
ucendo per pruova altro non , 
i oggi la folliti di detta (ente 
ita. Eonfegoenteroeme, ficcarne 



II Gius , che fi ha da" Fedeli d"an 
femore lubbordinato alte IcgE>i , nè dì . 
lo f.-rvire in frode delle nielline ner 
che da Dio è llato riabilito giuria l'ir 
Paolo nella fui Lettera a" Rommi f . i ; 
i/™«-i*ni fubdìta fil ; niu til tnìm pi 



i fi pollbn 



Mactd. ,' 



Anto dell' Auoilclo 

III - Ot« , q«* aut. 
o Hello Lacro,*, qua 
degni nel libro primo de Irg. dui. j. \. non, 7S4. ; 1 
Wì$<a» a pr/hcro? in qutlh Si™ , -ti quale tii ajìr,< 
■ J ->po giudica 



Tifi 



ti c!«J.:r 



ff< Veggi !. }.'* fa ri S. C. 
' S. C. VtUt) , l. penul. fi", de 
i t.'rlt. in 6. , Tuldtrt. di- ]u- 



(a) BmaeiM tt Ug. dift. I, q. t. funff. 7. n. 1S4. 
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dìiitiAmbroiìanotunafuga mjìiziorj.ur-.i mak/ioLi :"r, tifone dalla kg ■ 
ijc ad ai 'inno, andando cfli fuU'Arobrolun-i co! Sul- ~l ri, ri 1 11 :: .1 1 - .. 1 . 
UriLiLii-.-.r-nte una t,il nudità i <;.):riprd.i lVitìo [j ;.■.'.>: Dizione della 
legge del digiuno; e fé È compieta fono la proibì/ ir. 11 -■ tltlis le.'r 

« , c»m= (1 !.■:;■> a ;; -, , t -!>= ci,, v:, a i culaie r, i cr « ad Lio r ,,.> 

(,„■ r,,.:ionc ddi' mi j'srrf /no È cosi frivola, clic per fino gli stelli vi,- 
(Iti patii ili f= ne vergognano , e però per difendere la di loro d-; 
f.rn.i:.l Iiìi.tù ;'r.!i:ii.;lilr]0 iiLdeim.-ineiiie sili ciinlteluiUac : 11:1 qj.:::..- 
ancor queltafia iotlftificnic it vedremo in legnilo . 

Abbattuta così li ragione degli Autori a voi favorevoli , fenice 
ri'i iLv-idc L'filriiii'i:,-.! loro autor iu ii:ch= per i fogni: mi nrù'.ii . ^ti- 
midamente , perché molli di effi hanno ferino puma de' D.-creti Ji 
Urbano V1IL conila i Matrimor.j clandeilini , e di Clemente X. con- 
tra quelli , che avendo peccati rifervati nella propria Diocefi fi por- 
111 ad un altra, dove non fon rifervati , 2 farli ;flr.;lver; ; onde fe avef- 
fcro potuta conofeere li falliti di tali fenreqze, come voi e qualun- 
que altro Teologo Cattolico è obbligato a prefentemenie con fé ila ila, 
non avrebbon ra di leggeri foiremira quella de' Carnovali il i . 5>;nn- 
i:.:i-:.i.!ic-:ire molti di loro non fono che meri Sommi iti , e femplici 
raccoglitori delle altrui fentenz: , il gindizio de' quali a detta dei 
migliori Teologi non dee attenderli ; eccezioni , che certamente non 
militano centra gli Autori della mia feritemi , i quali in gran parte 
hanno ferino dopo li fuddciti Decreti di Urbano V1IL , e Clemen- 
le X. , hanno 1 fondo eliminata la quiftione , la rifolvono con fode, 
e forti ragioni , cioè alcuni con vari Tcfti rutti dal Gius Civile , e 
Canonico ; altri coli' .-ucniià dell' Angelico Dottor S. Tommafo ; al- 
tri col ■..lima Concilio Provinciale di Milano fotto S. .Carlo ; altri 
tol Breve di Urbano Vili, j altri con la Conftiiuzione Superna di 
Clemente X. ; ed altri anche con la ragione intrinfeca , come potete 
difufamentc vedere preifo i luedcSmi Amori , da* quali è (lati ridotta 
a tal grado di evidenza, che il Chiarimmo P. Filippo da Caibogna- 
00 Min. Offe tv. Conditore della Siccj Congregatone deli' Indice, e 
Qualificatore della Sieri Romana Inquilizione non ha dubitato di 
chiamarla , come ho detto di fopn , fentcnia da Biffino iterila nel- 
le lue note alla Morale dell' ^nroinr da elio fatte coerentemente al 
comando avuto da Benedetto XiV. di compilare un Corio morale ai 
ufo de' Miflionarj . „. 

Dopo inolivi si foni ho luogo di fperare , eie voi pure non 
avrete prefentemente difficolti! di accordarmi , che la raii fentenu 
Sa per lo meno di gran lungi più probabile della Tolda , , onde co- 
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Con oppoito , — 
lo , di roalnpUcvne 
, credete" 'font , che 
i certamente . U chiariiTuno Melchior 
:' Ijaghi Txfogtci IH. B. cap. 4. dice ; 
1 dìfputatisnt fliirium arilhrìtar obrutrt Thta'.ogum 

de! Cano's. Agallino IH ■ z. «wtrj /.'li™ 'X/'fd^nw l 

trattandoli freisi riumt: della difcullìonc fatta d un punto dottrinale, 
che un foli «omini , fed HjjmJfl rfl prudtntia , & hworanii fauci - 
lai , qaam ratio , eruditi» , lièerrapiuc csmcndat . 

Giuftificala is quella i':iifa la mi.i Cini-otta , ben vedete Feltro 
infelice , che potete (pente dalle alice voftre cavillai in ni , le quali 
uon Tono che parole vuote , e polve gettata negli occhi degf igno- 

Pretendete , che io abbia contravenuto al Decreto dì Aleffindro 
Vili. (e) ( volevate c'ire Aleflandro VII. ) l'opra I* attrizione , ed 
;,'T raiwiii inlinuata da Bjnedetrti XIV. ( .! ) n.-lla fui L-jTi.'ij al 
primo Inqnifitoce delle Spagne ibvrp l'aftua de' Unti d;l flirjimls 
Nurti . Ma dovevate avvenire , cit^ ÌS;::cj.Tto XIV. in quella fila 
Lettera, dopo Kiitlttficato il Niirit della taccia nMlignaraeure impolla- 
gU di Giatuenifmo , altro non fa , che dite d' andar cauto nel prt- 



< b) CVilira irW Ànmima pag. 
(d } Suddetto pag. 7. 



fìrìtcre qai' BSrf , folla conforma di' Baili ne fui >:.*,";].- più mi- 
ti , ibi 6int: ed Alexandre- VII. Pioibita: il tsccì*,/. cm «aj-.-'t. 



«(Trj'ipn V/ìniù/ii dìleéliam' Dti in ' prapat* aitritionc ex Wi gf- 
£„w «Bffft* ..... -Jli« eftrtnttm diSa diltaìsnit mietati,::. 
Ori né io ho proibito alcun libro , ni ho tacciata li volici fernet- 
ta con non teologica , o jhriin-isii i:;j.;kJL;->ia , come fi pub veder..- 
nella mia Lettera , nella quale quantunque abbia dimollraio rirtuai- 
raente dannila la ludici» voitr.i ;>ro;r>Ii/.™ic «ella condanna faro da 
Altffandro Vlt. della propoGzione ti. Excufantur ai/o/wè a fr*fff- 
H Mani' non per queflo ho contravcnuio a' D;creii Pontifici . 

' K-]U cernili* fatta di un' aflemblea di Arcivefcovi e Vefcovi 
d-lt.v Snipia l'anno 1717. ad alcune propofizioni di certo Autore av- 
vertono «ffii non eflere Hata da' Decreti Pontifici tolta la liberti a' Sa- 
grì Pallori , ed a" Teologi di notar quella o quella dottrini , cora' er- 
ronea, falfa , e fcandalofa col rigore da voi preteib . la prop'f"'"» 
( Tcrivon elfi pag. itfi. ) defindltur , tpinhaa qaaataimìi Wfc nulla 
impara , ore nota Ugna! fa, dam al Etclifia an damnantat . Qua 
papcjìih tft tquiwta . Nimqia fi Icqtùtur di impura na-Aciali , ni 

aaththtiea vera ifl ; fi tamia JMaarw di Ma nata, & ttn- 

~ , & P ARROCHÌ ovii fibì immiffai 



T'a in ■*/!« daSrinit 2* Eiilifià dannata tompriìcnpam . vìittaT ai- 
"ma a hot» Ertttfit . Ed if voftro La-Croi* &.t. 
100. f. 1. dice 1 che dai Decreti Pontifici prtbibt- 
1S1 eia/ara , aoa autem fi dilatar aliipii it fin. 



tonta , in qua mftrri ptjkt etnfart 

Lafciato da patte il iMo grazie*) di fupctbo , col quale in feguiio mi 
«morate, per non rifondere a cofe aliene dal nollro aflunto, mi giuflifi- 
cherò piuttolto dalla taccia di Vtlabilt, (a) che mi aJBbbiate per 
aver citato a mio favore alcuni Autori Piobabiliiti , de' quali non 
approvo il Citerai . 

Ben li conofee da quelte voiìrc parole dirli da voi con ra- 
gione , che la Ttohgìa Siolajato Degnatila Cavrtt fdautttt perir- 
la , (b) petcht fé l'avelie fiadìata , avrefts veduto , che gli 
Aurori dogmatici reputano con S. Girolamo /(*. cmtra fiati. 
Jnafil. num.. j. ., jion effiervi tetti mouianza migliore di quella , 

< a ) Criti™ atlf Anuùme pag. i. 



che ci vien fatti dalla bocci de' nimtcì : p:r eonfeijiienza , intaccato 
io di Rigonfino per aver mfegnata quc.la opinione , non p otevQ 
fermali duo meno migliore per gin Unica rati , che fari, vedere 
i. ; :k-niiM da' Fcaliibiliib , anche ne' piìi indulgenti . Ne avere mo- 

, ' j'.tfm™ V ffrirf™ "S™/ pachi '""detto' ,"' ci4 Ti "ci'- 
fiili I: ilebbon leggere con la cautela di non creder vero ciò , che 
!.t:vt;u . j/cichj ci.ì lo c':;.:r.o , ma folranro le li trova coni-, mi- 
ti-rn.k- Cmoiiiche . ed alla rena ragione ; mentre (|ue:L- m,^ 
di S. Agollino Efft. Si. afar 18, di J. Hìfrcn. , le qaa'i li' rif;. 
r:ib:;io anche dal La-Croi* Hi. 1. inni. uj. in quelli termini ■ 
Alfot ( libros prjster Scripturam ) tra lego, ut qu,in?i-i&,: f,„!hr.ar , 
àtliriiuqoc pr*pclteant , non idei ìierum fnlcm , qui.i irà ipjì fenfe- 

tioie , quod j veri bob aliharriar , perfuadtre potuerunt . E' v-r , , clu- 
ni lempo di S. Agoliino non v'erano li Calili ; mi facce pala ime 
-:n e; licita replica ì Quello , che hi fitto li fclva ne: 1'. .niìr.Hìy 1. 
i( il manico alla feure , chi fot la tiglio , mentri con e(f, mi pre- 
fitte un ttttr.ni di ritingervi li panni con queiro arg-im-iif. .1 fsrth- 
ri : fé S. AgolHno parlando degli Autori dV funi teinri die; , die 
egli li leggera con cautela di non creder vero cif. , eh' ci!i lcrivsvi- 
I ,u foltanro , te il rrovav., onorivi 

alle regole Canoniche , ed alla rem ragion : ; tanto pi'i ii ■.ìovr.in 'er- 
gere con li ftclla camola li Olirli , ne' libri de 1 quali [ come piati- 
re 11:1 Soggetto dei pili moderati , e pili dotti de' noltrì niomi ) (1) 
„ difcftfi hTfigotio ^ apertamente le Simonie , t ic nfut; r.-.!l.i ■ ,la 

, la Violazione in fine dei pili ftreiti Córam::: 

„ delli Chiefa , come di Dio . e della Natura , circa h ranlirtta» 
„ zione delle Felle , circa il digiune ..... con dotrrine orrende , 
„ e moltruofe , non più ime:; ni ?-'.'.:-i Sccul; ik.-i pure ■<■■] Oi- 
„ jh.„:rfi™ , ma nemmeno tallor Tra' Gentili. " Il P. Domenico Vì- 
va , il quale noti vi può elfere torcetto d'averfione ai Caftili , contt- 
derando , che moiri di loro bari infegnato Sentente dannate , e che 
fon caduti in varie lall.ti , nella fu a TVnrinj rrcp. 1. immita ab 
sllex Vili. n. 17. confetta feri rettamente , che tali Autori, ciute le- 
gindi (unt , O 1"od [slam bem . firmateti rerum fenfui in regalant 
mftraram operasimium atcipimdut eji . 

j.i... _. .: ■ Non - 



Non pollo poi darmi pace in l'emirvi a iim prove t.ìtmi (a), che 
ttft [ara arrogata fnfi'a auiaritj , ibe fola compete al Sommo de PjjV 
. ri , al fliM-'e >'4pt<f dcctftr-: ntilt rmi>-wfì- ''■>' fi'-™ . ' ■'»/«■*. 
e che ho fato al mio Popolo {a)«- i.-'YM.V ft-^i™. ridi 
infunargli . eh' eri ohbU^iM lotu> r>?c;.n;> :n >:-n'.i ,n:r:i=ri! i; an- 
dar a bella polla al così dello Carnami vecchio . Dio immortale! 
SciDOfi fcrfè arrogala quella aurnrità , che Itilo compete "al famnio 
de' Pallori tanti Autori , che m' han preceduto ! Dovrà forfè dirli 
una desiabile fo;:<.'rc;iU-m l'-'ci r:\\ HI'vo.ira la llella Temenza ai 
fuoi uditori > Se ri dite il fuo lemimento nelle macerie coniroverfe 
folli: un farla da Papa, lutti li Ma-ilti Cmcdre latebbono lan- 

)i Pontefici , ed a voi pure farebbe dovuto quello ri frenabili Ili mo 
mme , mentre non fi pub negare , che egualmente non competa al 
Sommo de' Pallori il decidere, che vi fia un precello, come che non 
vi fia . Oca s'io t'ho fatta da Papa per aver infestiate- , che V è il 
precetto proibitivo ec. ,da Papa la faie anche voi, il quale in regnare non 
ellcrvt untai precerto : e in quello faremmo eguali 1 ma non liam già eguali 
nel rimanente ; p.-jii:!iL- U f:.-rit'ii/..i J.i ;n.: iniziala l una di quelle, le qua- 
li inculcavi di fedire a' l'uoi Parrochi , e ConfciToii Monfignor 

Dtcrit. de QmflkttZ. cap. ne lanirarir b. 118. , vale a dite, è una fen- 
lenza, da cui proviene maggior gloria a Dio , la quale più s' uni- 
forma colla irrida fttitia del Vangelo -, e che corrifpondf all' inten- 
zione della Chiera.- ma la voitra che fernetta e ? L'Atlenibiea del 
Clero di Francia dell' anno 1700. , arila condanni , clie la d'alcune 
propolizioni, alla novamelima fella fra le dannare , che dice cmKdtn, 

e> Miri ufqut ad fatatati* oi fi',™ w'uptarroi non rft 

pescami» te,-, dì la feguenre qualificazione : Htc prtpojitis ttmtraria 
ed , ftWjJofi , ftrmtkfa , aroma , e> ad -Efituri Sibvlam obliganda. 
Non dico, die Ita degna di tale cenfura la voitra feiltenTJ : Dico fo- 

10 , che il dono Teologo P. Francelco Henno Min. Off. Riformato nel 
fuo corlo Teologico rtam paio l'anno 1717. ir. di Icg. difp. 3. ij, 7 . art. 
4. crasi. ». dice : qui txprefli " animo , al a UEGE EX1MATUR , 
DISCEDIT A PROPRIO TERRITORIO , m ttnfttur EXEMPTUS; 
*fì centra M»piIIb,(I anche qnelt* • Amore non riconofee come 6re voi 

11 Torretlt: de' Teologi t>er fottcniinrì della volita Semenza ) quorum 
fitttniia non vUtft iti CHR1STI4NAM P1ETATEM REDOLERE , 
CDM MAG1S FAl^EifT H0M1NUM CUPIDFTATI , ET SENSUA- 
UTATI , QX1AM RATIONI .■ Andiamo avanti" , ->n> "««.-*.■ 



( s ) Critica dell'. Anonimo pag. fi. 
h ) le fieff' fV- 7- 



Frenello un altro fattarello , umilmente feguito in Torino (a) in 
voilra prcfcnza , di certo volito Condilcepolo ce. venite a ripian- 
tarmi quii imitat'ire degli Eretici , elle malizitifamciite mutilino i 
c-;ii , c p;.fc;j nji'^aa di £-d; , perchè nel riferire, il Decreto del 
TnJemiaj Jr ithCf.i siierum ec. nella ftfi. ij. lio omjneJIc le parole 
frappolle Ita il Milita, ed il Fiiiliius , che fon le fcguen;i , 
uni™, qua S. Romani Ecdifia s-nnium EccUfi.iram Mattr , & Mx- 
gifira flamii , aie non ea , iJfi» lam in bis Cmiilh, gaam ia aliii 
«■[amtBicii finiva funi , parole , fccrado voi , aliai ciieniiali . e 
totalmente contrarie al mio allumo . 

L'aver io citato il luogo , del Concilio di Trento , in eni G 
legge il detto Decreto , h CiifDciemerneiitc conofcere , che mal a pro- 
paino m'imputate a milizia rommilltonc delle furnferite. paroie , 
mentre fe le aveiTi arti fi tofani ente Ufciate , hot farei ftaìo si buo- 
no d' indicarvi il luogo , ove le potelic facilmente rilcontrare. . 
Ma fe voi aveite fatto maturo riflclLi fu qua.ito fu da me riferi- 
to del Tridentino , v'aiiicuro , che non avrelfe menato tanto rumore, 
replicando piii volte in aria di trionfi le falliate parole flattit ève. 
orfentandole come fcgn.0 deeifivo della voitra fognata viatoria . Ora 
compiacetevi di rileggere , e coufiderare ben bene il Tello del Tri- 
dentino tal quale da :ne li ninfee nella mia Lettera . Ch.- vi paté 
di quelle parole (fi precipui fin oSftqimttl à-c. f Non e fjtfe mi- 
nifeito , che la parola oifiqtcntn fujplifc: al flatait &i, da me om- 
irtcITo, importando l'tiftqwmta l'efeg-iim:nto di cofe , che cadono 
fono precetto! Tale è la conneflionc fralle idee relative, che chi n" ef- 
prime una , fa comprendere anche l'altra, a cui fi riferifee . Chi dice che 

accenna , eh' abbia Superiore ; cosi chi intima di ubbidire fa co- 
nofcere , che la cofa „m coraandita . Qnelle Ijti dentine i ri t - u >- 
tiflime a chiunque ha qualche leggera tintura di Loica . Se dunque 
a cagion di brevità ho omm:ITe le parole ftalati ti. ù è flato , per- 
chè elle erano fu Scientemente comprefe nella parola obfrqumts , con- 
formandomi in cib all' ordinario coititene de' migliori Scrittori , i 
quali nei riferir gli altrui Teiti tralafciano le paiole non neceiTarie . 
OfTervate lu di ciò i SS. Padri , i Conciti per fino la lieila Sagra 
Scrittura- ma ffime nc4 nuovo Te da mento , e vedrete le dico vero. 

Tanto è poi falfo , che il Decreto del Tridentino in vigore del. 
le paiole ftalati <> fi-tuta film da me omincile, (ia , come voi dite , 
contrario al mio allumo , ch: lo fteffo primo Concilio Provinciale 



( a) Oit . ^ounitn. fag. o. 



di Milano fona S" Carlo Borromeo fenza -riferirle- fi appciffiia al de ho 
Decreto in condannando l'abufo eh" io ho riprovato e ripiovo . Eflo 
aS. p. i. t*. de Mario fag. mhi i*. fi ferve dalle prceffe parole fc. 
jrnemi . Alfe Trirf«ri fl «m*, f^,„„L,,7Z l 
ttptrw , uf «nutra aébibtmt dtltgtntiam „d fiàt'.u cùbmaiiti « 
,„ , ,7** ad iim«tdmi cgtmm tmàunnt fréjhtim ciicrum Jilthum. 
& jefumum ma puma mphOantirr : e citato in materne il Triden- 
tino fifli-tj- «W. «V iricilu cihrum , torto foiJiiinHe - SS™. 
eyit ni "uOtritari , e> fan-tram Cmmvm Dcirtlii imitanti .2; 
m«i , e dopo eflrr dilcefb a varie fazioni riiiBKdaqd |- offervansu 
ilei di'i:i:J , -l'uStLiiM (IcI'l- .|:if!i c-c-m; l'obbligo che hanno i 
Fedeli di rito Ho.n;^, di cornine,: r I, Qjiarelima il Mercoledì delle 
Ceneri, pr^u.-ce : r»,v, ™ JflmHlmil , inff ; H ^ m « ^ 

r ,- ; : ■ :f,: --" V'"' ,s *.»■* . * ri***» «m-* 

Set , 1 ^tej 

: ■' ■'■! -r 1JI '-. : ''ncnSr. Milanele tenda » tarf 

lìr!gV,' -.tri Lk':, .V-ju^™"" 1 ^ j- n "™ lT '. VÌ h[ì " fc o 

dl n '"^? n '^SSi --: mr giuncato della uccia impropri» 

JL malniofo nSnilatofe di Telti , e vo, ,i c n"o avre/le dovuto ccW- 
forre , facendo 1 debiti rifleffi , che non avevate alcuna rar-in— /li £«T 

11 ...ire, d,,,,* r p w« "ài 35 -, fi™ 

■W* «Mak aMi . C./i (,). Se non jjSTlffjSl» 



nidi . Lesati S. Aro.Tì.io nella fui Lctiera aGermaro jì, aihsioS 
tim. 1. dcW t ,::/;'Mlr H;.i,m:i;i rj:\ i; 4 ili Venivi., .7-5. preÙo 
Ifatllta Albriii :ì^1|.j ci Uirnl.!::»; , e t.^rcie ni-rclU ì, iiiV,,ih 
S. Dottore n;' il':ii:ìiiì tl.i me allegati . Negli fteflì (cinlini la irò. 
vinte ritenta JjI Naul ,\:.-|ì.ìhmT'> rum. 4. Tbcal. Dtgm.l. a,.de lire 
cip. 5. r(£. 7- . dal P. Bini df V'ìtj' Dyoip. /ii. io. cijp. ìtf. . 55 
Ì vero , che ; SS. Fadti , ed i dati Autori Tono per voi libri rari 
mfl alméno avelie Iciio il Lellio HI,. 4. c. i. rft jfjun. dui, 8. , j 
Reinfelluel 1. tr. 1. Ji/r. 3. o. ). b, io"., il B macina nelle f uc 
ad^iiionj * !'g- p'g. ì- , il Geribjldi ir. 8. ifc obf.rvicieae ftfanm 
cip, 1. dai. j. n. ]B. , rutti tjiNm.o Pkiìj.,!H i.u , mentre avreiU 
anche in cui ritrovata negli it-c-lli teiniini la fiiddeita rifpolli , e casi 
non farcite prefcnicracnie coiitctto a dovervi contundere della volita 

Cntic". l"u quelle coli-, ih- 'lui lì! f'.;tio , ed .jvvcn.ù" irli" Ai 'nKi'! 
Ma voi dite , *o imiì Risiilo a Are , chi S. Aihnrw rifpoft a Santa 

Mmica fi fiati, a™* tre e non fi forte , fi cafi. /«ri. 

Rum* (a ). Bravo . Ed una voce vjg; debb' ertereavoi aiuti va t'uf- 
ficiente per pubblicamente intaccare un Sacerdote , un Parroco , un 
vollro Amico , d'aver adulterato un Tello ! 

Non e per altro maraviglia , che tifiate rateo lìmiti rermini , 
dacchì nemmeno In perdonate a SS. Padri . Qui mi fon firmata , per- 
chè cosi avete voluto , ed ideandomi , che una di quelli , ì quali 
vanno a Mia fefla ne' giorni controvelli a Milano, di '• - ' '- 



afa devo fari ì Sento , che dal S. Dottore gli fine rifpon- 
-■ìc fi uni/™ al lunga , àvu' e , per evitare lo {cantalo 
e paffsvo . ( b ) E così tate , che il s> Dottore configli 1"el 



notatile diffranti , e queir intimptrama aibooinivolt , che voi tielTò 
nella prima pagina avete riprovati . E quella è la ftinu , e II ve- 
nerazione , che avete dei Santi ! Oh f pio poCro ! E direi quali oh 
belleraraia! E pai volere , eh' io la finite» con tante declamazioni f 
Finitela voi con la voiira Critica , la quale ad altro non ferve , che 
ad ippianare ierapre piii la llrada al peccato ■ ed a caratterizzare 
per innocenti anche quelle aiioni , che cainu net nenie da' Teologi fon 
dichiarate peccamiuolc . E vaglia, il vero , al voilro dire , non v' è 

traiti Fedeli praticati* una eofa , fi vedano moiri altri pure a prati- 
carla , t trtinnfi iti a bilia pffia , a p tafi ( c ) quali che oell' si- 



m 



Ter morale ti queftl due Afverbj a- afe , ti a Mia f^U non vi 
folle alerai differenzaieppure fc dimanderete i' Teologi anche ProblMlifll, 
fe Tizio, il quale fi trova gravemente ammalalo in tempo di (Alate- 
rni. , reo di peccato , perche non digiuna , tulli vi nrpJ>ndetMini . 
con diluzione ; o la malattia , da cui è opprefib , e a lui acciacii- 
: iin.eniL' avvenuta , e noi pecca i o è fiala contraua a bella polla a 
fine di non digiunate , ed allora comuni li! inamente giulta il La-C;r.M>: 
/ : ti. de jijun. n. 15)4. dicono, " che fia peccato centra li 
„ Legge dello lìcito digiuno r.ell' aver polla la cagione di ni ma. 
„ ratiii anela la naiura di qualunque precetto , il quale 10II0 che ob- 
„ bliga ad una cola , obbliga alrtesi a rutti li mezzi ordinari Conno* 
„. cerni alla racdelirna , e proibilce ciò, che colla polizione dell» 
cofa comandata è incora poffib ile ; e quello vale niMgiornienle (fog- 
giugno il medelìmo La-Croix leti «toro ) fé ciò , eh b incWnrtMTitii- 
Z le con l'azione comandata , fi alluma in frode della Legge , eoe 
„ fi affuma per non far ciò , che dalla Legge è preformo . Induce- 
no adunque diselliti net]' e tìer morale li due fummentovati Avverbi 
a itila pofla , ti a tafe , e tanta ne inducono quanta baita. 1 carai- 
icrizzaie la fiefla azione ora per innocente , ed ora per peccaninii- 

Cbe p 

llefla Fede ic. te. Effi imb 'prnMno mangiando di graffo in quii gurm , 
e pecchino i Rana" anditi a Milana a itili foflj ( a ) w, .^qnelW 
proviene dalla poca cognizione , che astte della Storia Ecclcfialtica . 
I Milanefi efatti ofiervatori degli amichi loto Bill nari ritenuto 
quello , che avevano prima, di cominciar la Quarelìma ne! a Domeni- 
ca . che fi dice in espile Q„ad Tl zgtS!mt- , e non gii nel Mercoledì 
delle Ceneri, come fanno domani a norma del Concilio d. Bene- 
vento fono Urbano li. . Decio nel eap. ti auduntiamdt rtjcnp. num. 
10. , Fagnano in eap. txplicari de cifira. jijun. , TommaUno tr. 
de jijun ras. j. e quello bada, perchè operando nello fteflo mo- 
do , nello fìeITo luogo effi non pecchino , e pecchino ali incontro i 
- - ■ ■ - . Rcii»l D tì ma di diverto Inftituto , uno 

- ,'_ .„_! — 4nl bi fono mtm- 

jno la flelTa ! 

... ,„.,„ ..j,,.,.. „ il Franceféann 

mangia di graffe fuori peM-anno nell 1 i'ileiTo luogo , neir i«t«? »J« 
non pecca; al contrario fé mangia il Minimo commette peccato mortale , 
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E "perchè ? Perchè il Minor Olttiinit non >'è addottala qntHi leg- 
ge di Tempre aftenerfi dal grillo , a cui s' è foitonolio il' Minimo . 
U fimi!;: l'uecede nel nollro calo . Nè ilare a dirmi , che li Romani 
1>„rm.) |i Cn « ricevuta li legge di cos'i digiunare , ma colla liberti di 
poter andar altrove-a far Carnovale, i>erchè ijuella farebbe un' idea 
contraria al femimenro de' Concili, e de' SS. PP. e che non trove- 
rete in alcun Aurore quantunque più Uifo , idea _ingiuriofa alla pie- 
li- di que' primi Criiliani , li quali erano cosi portati per la: peniten- 
za , che moiri di loro incominci iva no la Quatcfima nella. Domenica 
di (feinquagelima , Seflagefimi ce. (a), contraria al fine prctefo dal 
fV-riKo ili Benevento , che (ice quel Decreto, perchè i Fedeli tot- 
fero ira elfi uniformi nel cominciar il digiuno ( cfTa è finalmente un 
idea , che fe avclf; luogo , s'imrodurrHi'.,- n;'!L C'iiii'i tal- .(jTot;- 
panz.i , per cui diserebbe lo feopo , ed il berfaglio delle derilioni 
degli Eretici , come v' ho fatto vedere con un telto precilu di Pietro 
liayle , il quale convien dire , eh' abbia-faiti gran breccia anche io. 
voi , perche il forpaflate lem' alcun;; rii'o::,la, dil^iden.bvi piurrofto 
ri mimi7ie, fra le quali io conto l'ohbjczion ,che"rai fate col dire, 
che queita deformiti fi vedrebbe egualmente nella Chicfa , abbenchè 
n:'!T:iin; ;:ndafTe al Cainoval vecchio ( b) , mentre non comincian- 
dt.fi d.-;pl: ;\mbt-ii.ini il di^i::nn nel Mercoledì delle Ceneri - fetnpre 
li verifica , die nel!" illrllo Tein. ii li vedati . in efTa , alcuni de' Fe- 
deli .1 pinnjlcrc li propri fcccati . ed alma dirti alle allegrie ; rerchè 
li lit'pondo , n ;;i .-ver voi rilevata la fona del mio naiocinio . 
La deformiti , eh' io ho ravvifata , confirte in quello , che ne' luo- 
■:li: di Rito Rnmano , come fi è il noitro Paeiè , cui è d'ogn" in- 
:r>n;> conti:':;.. l'An-.hruiiaLu) , fi vjja fvu-m;> lo rtelfo Popolo , 



Divina parola , che a nova vita l.t richiami , e.l a i"es;.i : .r Gesù 
Crocififlb noftra vh c Macilto l'invita ; l'ultra .-.ir iucvitt-r, tutta in 
gala , e in abito da tc'.U ;i n-.ili' S.-.ti, :«» , che a' fola/.ii Cirno- 

polli , e volatili ,- chi ir rendere' inimerola U brigati , citi a dil!:ir- 
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nar qiwlche. Femmina gii difpotìà ad i 
ai Ballo , onde ftammifcliiaii inhcme Uo 
.ict T-v.'-pn.-iri tìn ronfici tomenti, lì parti 



chi , e Eriti ■ff.'wjA jt»l»»-ftiU|>tpti , onde, 

fé non fe al ramo, di criccare debbo attribuire , che voi neghiate 
1 ? deferitavi Sformiti; tanto pifi.che Oc [ principio dell» vollra Cri- 
tica v () : nello dichiarate di conofeerc , c condannare quel!' ; In io 

Che poi una Chieia particolare allenendoli al proprio Rita tbbìx. 
qualche punto di dildplin» unitilo dalle altre Chiefe pariicalaii clh 
non ingerifee deformiti nella Chiefa Univcrl'ale. mentre oil-tvi 
che per efcmpio i Greci coniagrsno nel fermentalo , od i Latini 
nell - azimo , fenzi che tal divelliti cagioni in alcuno rneravialia ò 
vi neonofea deformiti . Qpefta lisnà !. tavyjfa nel veder un noDoló 
lidio Usilo Rito , c ddla ireKa Lllk-Ll .-ìkiir.-i Uiltonoili il pr-c-ro" 
ed altri cercar d 'e remartene . Abujb .che non li permette diKe" Chi ■ ' 
fé particolari , le quali eligon in ciò l'osifiicwità dall' ofevjnzt 
nei loro Fedeli . Coà la Chjefa Milanefe avo : . . --ei ■nllini--' d'i 
non lafcìar celebrar MeJTa da' fuoi Sacerdoti ne' Venerdì di Qiiare- 
iima , non folo proibite £ Preti Ambroiiani di celebrare iidU Chje> 
le di tal Rito ; ma né meno permeile ad eili di .-ridar ridile Chicf- 
«Ji Riio Romano a dir Meda J «IT Ambroliana, che alla Romana (a) 
c ct*i vicia pur a' Sacerdoti di Rito Romano ne" detti Veaetó dr 
-TkHjr MhT.. qi:.ii,iiii;q-j = e Un lltojaj r.dlc Chids ,ìin!ir ; ;lì. ; ;ic f 1 ) 
Or» fé nei dsni Cafi , uè il Prete Romano , uè fAmbroiiano Dona- 
rlo fenza indurre deformiti nella Chiefa Ambtoliina trafgredire al 
delio Ir.!!llUK> . poira i;o: Ciri, azuiri; ino ilici-,-- . s :i;;n Cefo:;;]" 
quella di un Romano il quale in tempo , che dagli altri fi fa 
Quarefima , e s attende alla penitenza, pane a bella polla dal fuo luo- 
go per portarli m un alrro , dove continua il Carnovale , per ivi 
fpenrfere in ozio , m diflipa zinne, ed intemperanze quel tempo che 
anche da effo dovrebbe ,!od, ; i ,-il ; ;ie ghiere , alla contrizióne , 
ed al digiuno? Ss qiielta non È deformiti dove la Troverete ! Bppu* 
re chi il crederebbe l Ianio liete lontano di riconofeere una tale de- 
formili , che anzi pretendete di farla credere autorizzata dalla Chi;- 



(a) Synod. Differir,. ()/. p lcTlr . XX. , * Symi, XXXf ì 
Cb) Sjtièd. X'xXf'I. Dtcr. 40*. 



1j col dire , eh' ella intimi a' Fedeli il digiuni ne" feguenri termi- 
ni : Chi ài nifi finterà ne' hagbi dì Riti «imi or.:-. :• : i„ 
Qiiarefima. il Mercoledì dopa la Dimeniti di QuìnqxiftJ! iu , Jigi;- 
vcrà te. Chi Jwi- altieri ne' lunghi di Siro Avbnfatv ( ancirchè 
vi vada a bella porta ) porrà dhcrtirfi , mangiar farne re. [ a J . Ca- 
ro Signor Curaro , voi che avete fatto tanto lchianuizo per le paro- 
le del Tridentino Self, libarne oramele come ngn niceflir -j, nerchc 
non vele liete qui ricordate, etiecosi vi farcite rifparmiaio il g.j; t.i rim- 
provero , che vi fi pub firc .d'aver voi trafgredito , quinto pre- 
rendete cflcrfi dal Santo Sinodo in lai luogo preferitto ! In virtìi dun- 
que dì quelle venerabili parole, voi dite , che il Patoco min dee in- 
segnare al Ino Popolo fe non quanto ha lìabilito la S. Chicli Ma- 
dre e Maeftra de' Fedeli , o quanto hanno ■ riamilo i Can 
menici j jt^ai non troverete , chela Chiefa , o i Concili , nan fo- 
lti Ecumenici , ma ut inno Pr;n' indili , aii/.i a:nr::i ale.in Vefcwo 
in qualche fua laftruzione, abbiano ilabilito d'intimar il disine 
nella forma da voi allegata ; dunque avete coniravcnuto in que.lo 
particolare al Concilio di Trento . Per quanto a me fpetta , io 
trovo , che il Concilio di Benevento parb in termini affolliti : 
Nullui omninò /aitai pofl dirm einrrii , & Alidi , ij-iì ri; " jej-iaii 
ejì , eamiiai «e/et aadtzt . In termini fimilmente affolliti Ballano gii 
PP. del Concìlio Provinciale 1. Milancfe : e&ehmu ut in Praiiinria no- 
fha proxima quarta ferii pofi quinquagc/imam omner qwdrag'fimalìi 
ntftraanrìa mùtui» fiàmt , e Te rifervano la Città di Milano, e quei 
luoghi , ne' quali fi celebtano li Divini Urtili grUila il Rito di S. 
Ambrogio , fi efptimono con quelle parole prxttr Oviformi Mtdtc'.i- 
mnfcm , enfqas DitPW/f» fanti te. , perchè li corrala , che non gii 
quelli , che anderanno A BELL \ POSTA , mi bensì quelli , che 
ritrovanti in Milmo , fono da eft efenmi d I digiuna . Il no.lio 

Regilbo dice . ( li) " Nettuno di Jualunlu: .iato durando 

,, il te npo Quare'i-niif irangi Cam: di veruni Iona , ... Timi di- 
„ fiiunino incalcini Ei:im:i tì-jJtr-uiiiJe Iujii dille Domennhe, ec- 
„ cernuti quelli , che per l'eia , ■> irfe in.ij foni ùala.i " E (e voi 
p:;i;-d.i,-. ili; la C"- - lt • Ifif'hi ci /c.i i.;i;itr . !<C .■!: t:l.> . :s?n- 
(te in quello, lenza farvi inno, mio voglio creine . ma vedere . 

Mi riprendete a!!a paK, ti. , eh' io dn lijn-icao ali: -jatole di 
S. Tommafo , e J: BeasJeno XIV. piti eilefo di quel , eh: ;n fe 



C'irr.-.i •ili" Ar.r.W::r.s i-. 

Rigip. di CW Elìi. /oa.-.i fcja-i- ,-ir.i della Q^iinfi'Vi 
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hanno , perchè eflcndoii efpreBà con li parola videtur ne' rifpettivì 
Telti da in: citati, ho pretefó , the facciano temenza afiolura, qu.in- 
do per voi dal fembrare all' efere u' è quafi tanta interna , come fi 
traila dall' ejferi al non fffrrf ; e pei farmi connfeere quello mio da 
voi fuppofto abbaglio mi late una lezione di Ortica , e di tifica affai 
graziola , h quale (iccoine fo , che lanro a voi, quanto a' votlri Fau- 
rori è mollo piacciuta, perciò fpero, che vi farà grato il vederla qui 
nuovamente Ihmpata. Eccovi per tanto le preci fe voftre parole. 

Applicate (a) d'indi al voflro affamo un fango tejlo dell'Ansili™ Dot- 
tare ; ma Vida , eie non lo prendete mi fuo viro fenfo . 11 Santo Dot- 
tori atetnna (j fui opinione , t per dargli una ragion congruente 
foggiugne , peichè non fcrabra eflere Jtata intenzione della Chiefa 
ce. . Dal fembra di S. Tommafo voi ni cavate un è , ptrchl diti ; 
è dunque intenzione della Chufa ee. Dal [ombrar all' i/fere v' i quafi 
tanta difiama , come fi trova dal effere al non efftre . Per error 
dell' Ottica una Montagna fembra attaccata .all' altra , e pure farà 
lontana - oleum miglia ; il sole [ombra , che abbia nienti più diame- 
tro , de un palmo , quando al dir di Rtgnault è cento volte più gran- 
de del C'ebo terracqueo ; la lana , quando I punii (tmora una fo- 
accia , tane la credeva un Curato a vot Anteo 1 vicino , eppure i 



nedeoo XIV. , e non fa fenrenu affol.ua 
nuovo ir.i tir: notare , che dal fembra . 
terza , che m, ave; deferirla allt fumferii 

A >.-:m si \y..:.i;. r „.:. 

Ur ...f. , ,1,- .'. ■ ,1 (emora 

dal ferobia rifpetto alle cOfCi-zicti .-ielle 
«ito v, fpiegaie ..-attandofi d'un 8, Totn, 



j irli" Anonime p ag.i\. (b)fj^niBjo j Dee dertg Cnp.com tórvi" 



ed è quegli cui , (a> e 
gema , c reTorcizio 
Ikr nfpmiien: ptr u 

DD. de Indie, , Manin. * oucliii. in. cijj. oc txitrtt , lo rieui 
ntcrtt. dt Htmicid. tap. dt torto n, >. firinm VìDV.TVR .... 
in lUgjr/aftM imputai jurit di; pfit totem , tì- .-// Myrr^wti* wrifatil 
Wfm dictndiia fu Djflort , djrji rcfa-addis per wrinra FI- 
DE TUR inttllignur Ttfpmdrrt dt jnrr , ut in tap. r> iti DD. J t 
" " '. Air» */r [ proicguiice lo Oello Fognano n. 6. } ,„j fl DoOir 



't> Judo, Tiffmdtnt iwn dt in, , ?u * in fio, tnfifluii ,' * 'flrfk 
ptrjipimr , * j>™«ie /«« , « rifpmimnt ptrv.-rlvn I^IDEtVB, 



Ila , non preitalìe fede , accante natevi di dar meco un orc'nur . )i:[i 
Aiti degli Appesoli eap. XV. v. iS. dove leggerete queik M t, 
e ttfai flguftcawti peroli : VlSVM EST Spiritai Janfflj , & 
colle quali la diporto così . Se il verbo aaW , di cui inneg*- 
bilmente e preterito perfetto il wfitm tli non fa fa/tenta afflami , 
ma Tempre (la per ttptnBt , e imporra un parlar quali dubbiofo , gli 
AppdWii in quel Concilio avrebbon de[ID lo ■ Spirito Santo , e noi 



Ltg. dij 



ivimo con la Sagra Scrittura . Che fe mi diedi 
i prefenie tal Milo , io vi replico , che almer 
re quanto dice il volito Bonacina ntl noi 
i(b. i. q. »..*. 7- «4- . dove infegna non pec 
dai Grigiora ec. , ancorché vengano a Milano a 
6r Carnovale , e la rigieue, che porta , fi è qi 
-•— ytDENTUR t 



ANIMI PLACITVM , 



e S. Torniamo 



il digiui 



i aflol ut) ì 



noto Tello (« > t\A 

ben vcdetcVche S. Tommafo 
no cnloio-, che Ti invano in neceuvia 01 ut viaggio incompoui- 
Ixl: cu 1 , tisiuiia, e nt: apuorta la ragione con le Tegnenti parole . 
Quia non iàdetnr f;i;p iman» -Ecclrfì* .fiMHtniii jejuma , «t /er hoc 
inrtediret aita; fini & «c-^irijf san/i». . ■ 

Ora le il «finn- del EÙU&no Dottore fi dovefie intendere jicI 
tento da voi pretefo , dovrebbe diifi , ch'egli forte un infelice ar- 
gomentatore , mentre da un fondamenta , che lo fteffo S. Dottore , 
fecondo voi, non ardite alletire con Scurezza (b) fuflifleuie , 
avrebbe dedotta la conlégnenM certa , eh' egli deduce ,. cioè elfer 
afioluto dal digiuno colui . eli' è n^-iT,;.;,.; a hr il viaggio incorar 
poflibilc col digiuno . Voglio ferire , , eh' ami che die. a S. Tom, 
,mafo lai taccia fufftìrete ili pace di confeflicc da v<6 Offa 
fo , che avete fagliato in cosi iniernretarlo ; fpecialmeme , che 
potevate leggete nello fieno Capo citato' alito Teilo del S. Dottore 
nei quale fi tocca con mano , che il fuo uidirtir fa fraterna 
sflbluta . In detto capo nella Rifpolts ad i/tiartarn dopo aver il S. 
dottore inlegnato ellete obbligati al digiuno que' roveti., li quili 
poffono avete quanto balli per un palio , dice VIDEÌHVR la-m 
txrufsti a jijtmh UH, gai fruflatìm tlttmofmai mndkant , qui so» 
■peffiuit limai kébrl quid «i ad vifom [«fidar . Oca da queir' altro w- 



i Benedetto XIV. bifogna 
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ihi badie fai effe VIDETUR ab hit finititi* reciditi , « uè oggi 
I mb i I 

te^Veggerk- . r "™tw , 'l'i.Sr' 0 °, "L\ 'm-' ,0 i id!?' : m.ja ^"'li 
.,Jr, II; « ( ^= ^gii ) . c:,i àich^atc eftm,- J;l f: ,o 

della Statuii quel Chirico , il guai t fuori del remtorio di-, l.cji.;. 
latore lì A-t H'iat-rr in i/'ì.'/j , chi forti dalla Diocefi COI. SOLO 
ANIMO DI DECLINARE l'eMtgs dillo ficjfi S'aiuto. Awtjr**t6ì 
IfMnw «Iiani Dottai pitóne miti qiu/ìa agosto da tal legame , 
meglio però altri Mtngtm PORTA* SECO IL VINCOLO DELLA 
LEGGE colui , che pane dal luogo IN FRODE DELLA MEDESI- 
MA Da quelle premeflè io argomento cosi . E' cerio , che fkne- 
tktto XIV. con termini alloluti , e chiari ( perchè tanto imponmo 

quelle i"'U- | jil-,iLì- ,jjrt'Ì!tr d'-fn.ìnit lirr.itar.Jj ) h,t <ii::[ii.i- 

raro antecedente mente , che U fenten7a,Ia quale infegna., tonar ft- 
co ti vincolo della legge colui , che forte dalla Didelfi te. , e meglio 
foiiennta della contraria , e che ad efia fi dee recingere la Sen- 
tenza comune extra territorium jut ditemi nonparetur imp une . Dunque 
è certo , ebe quando dice ntquc liodìi fai tfft viduur &c. né oggi 
fembra lecito ec. il fullodato Pontefice non Tolamente inclina , mi 
aflbluiamenre dichiari , che non Ila lecito in oggi a dipartirli da tal 
Sentenzi ; altrimenti non farebbe il filo difeorfo coerente . Tanto piti 
che dopo le parole nrgue bttktftu t£t *iAwr immediatamente foggiunge in 
confermazione di detta Sentenza la rifpolla della Sagra Congregazione, 
confermata da Urbano Vili. ■ Copra il Matrimonio cUndcllino , ed 
altres la Conflituzione di Clemente X. fopra la Riferva, e poi conchiude . 
ir quo ittrum minifcfium fit , dolum & frauderà ritmai patrocinare 
tire. Dunque per Benedetto XIV. era già antecedentemente maniFerlo, 
che chi ione dal Territorio per lottrarti dalla Legge non rella fciol- 
10 dal vincolo della medelima : dunque quando ha detto ninue todii 
fai effe VIDETUR , non ha accennata una mera fua propensione , mi 
bensì paletuo un' alioluto fuo aderimento alla detta Sentenza . Vero 
è , che riguardo a' fovracitati due Decreti del Matrimonio clande- 
ftino , e della Riferva non vi vergognate , di aderire , che quel fag- 
gio Pontefice fi lia forfè ingannato nell' addurre per lor caufale la 
frode , perche la Cbiifa tanto in. uno quanto nelf altre cafo avrà 
forfè avuti più prtjfsmi riguardi t>c. (b). Ma , caro Signor Curato , 



a) Dr Synoi. Uh. ij. 
» Critica dell' Atvm. [ 



troppo di voi fu p ponete , voi , che fiele tulli Siitrit a" Italia , ^a) 
fra mreiio a' ttpM • '"S"' 0 ■* n S oii M Mmi ° '""a"" 

dilli Ubrerii , ardirei di \<\~". r. L.-vi imelli^cnn de - Dacceli Ec- 

^Ii.ìiici ad 11:1 tardetto XIV'.' Man dovrebb' effery' jgnjto aver 
edi la nu:;;:ii:r parte della lui viu pattata in R.oma, ove per dieci e 
i i!:tni fu Segretario della Saì;ra Congregazione del Concilio, ebb.- 
jn fiiq potere li Rcgiilri della roeddiina , impiego moltiiliuij tempi. 
[ com" egli attella nel proemio al fuo libro di Syaads ] nel leggere 
gli antichi Aiti della fleffa Coogrcgaiinne , notando J UC J'= c°-"<-* > 

mente , che consumò < come feri ve all' Aicivefcovo di S. Domingo 
nell' Ifola d'ifpaniola nella fua Lederà Suddita nobìi ) tutu la fua 
vita nello Audio de' Sagri Canoni. Aggiugncte , che gli Itcfii Poo ■ 
reEci hanno addoga la frode per caufale delle loto riCpeitivo rifpo- 
(le ; cosi Urbano VIIL nel fuo Breve all' Arcivcfcovo di Cab- 
lili confermilo da Benedetto XIV". nel fuo Breve all' Arcivcfcovo di 
Goa F.jbcÌ! ab bine hihdamaiis , apertamente dichiara, bjjj e/jV U.,:<:i- 
mum M,.trimonium imer fic cmtrabentts CUM FRAODE ; e Clemente X 



ad aliam Dìactfim fra aifalatuM eblinada mìgragt -, le dunque gli 
ftclli Pontefici nelle futri&rite loro lau/i mi etyrciljinefin: iì dichia- 
rano d'aver avuto jn effe per motivo la frode , perchè valete chiu- 
der gli occhi a quel , eh' è chiaro pili del Sole l'j: riiia-iic i:r ■:.:)■ 

.le tenebre , onde annerire il retto penfare d'un Benedetto XIV. ! 

Io poi non ofo di. prender in mano le bilancio , .come fate voi 
alla pag. 19. per pefare i gradi d'autorith , che hanno le fentenze dei 

■Sommi Pontefici nelle materie Dottrinali; nè voglio prefcniemente e- 
faminare , qual fondamento fi polla fare fu te ragioni da erti addotte 
per convalidare le loro decifioni de' cali particolari , mentre fenza 
entrare -in cjuerta qtiiilione , la quale efigerebbe una lunga digrcflio- 

potcrvi convincere , che l'argomento ila me dedotto da' fu min e movati 
Decteti colla feorta di Benedetto XIV. i ttcJofKt .(b > ' «rru . Ella 
e a na ma filma incontra (tabi le dettata dal Gius naturale , labilità dal 
Gius canonico, e civile , e ricevuta come afiioma comune da' Le- 
nirti , Canonici , e Teologi , che Fratti t> attui alìcuì pJtrocinari noi 
Alici ( c ) cioè , come fpiega la Glofla [ in e. Quarto de privi/. & 
D txof. 



( a ) -Critica dell' A 

Ir teflam. & «Itimii wslunt- 



b ) Critìea dell' Anonimo pag. -, 
- """il de ti" 
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:ef. privil. ». in fraudivi , giri fati 



. . XIV. t 
«dato gli T 



,_diflì voi, ad i n finirci ■ in quii altra 
i Penitenti fiso venuti 



:e ditce 

;:j dir; Dioeefi in frode dilla rifa . , . 

ticno venuti a h-ìti polli ;-jr i/attrarli di t.il !eg<;e, a nb . Speculi- 
le , lambiccatevi il cervello , eh' din j.:uU n ni ■■■:rr;te ji.tiirn.ii rin- 
venire, come altra io latti non iuh.ni rittovj..-, i T«k.J;i . che hanno 
i;ri::o coinm!Ti;fi[.i '.l'J:.» C.i.iii niiinnu , ed .iltrs :o:i ti; ha navata 
Benedetto XIV. Dovete dunque cauteliate effer cofa chiara e cera, 
rne dii palla d.i un liiogu , do/ ò ùn.t 1,-jge , ai! un altro dove 
non v' è per Ibtrrarfi da ella , fi fr id: alia .iella leggi , e per 
confcgueriza pecca eoinia la medelima . 

Se averli dovuto trattare con tun' altri . che con voi, avrei Scu- 
ramente nfparraiato quello raziocinio , i^-itiocdii fi [.irebbe chic- 
dteiH.i neqiiieun [i i;i:tirn::;tr> d' U , '1.1110 Vili. j;i ( :ruvat:> da Bene-' 
detto XIV. non folo come Dottor privato rtd dio libri .1, S,ncdo , 
ma altresì come [Mbhlia-i Dottor ddl, CI, vii ne! cimo H.-ve all' Ar- 
ci vicova di Goa , ed al (emimenvj di Clein^ru; X. lidia detti Co- 
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Jicurs , fia di' incontro evidente , ed innegabile, per effere appoggia- 
to a fondamenti certi , ed iacoircuili . 

E' poi ridicolo per non dir peggio- il rifieno.che mi fuggectte alla pag. 

K(" nnrraifi . '■! n«>i;;;:r . .' ;inui . :j- u. . :d;i :: I s .-. e- 
(te voilre rrud-doni . » covi? Lb in cancellate '■' 
nomeo le IrRocnn parole ; | i. digell. tir. ( 
dtm ligi fjett , (.ui fi; ni -."l.-i /trir finuvn .,. 
fi mi l!/> Cr , u'i .fiiji «rVri ni/uil , /Tri-i ali™ nJ« Intuii , tJ /tf , 
iljve li Gùlta fag.ii.iffi £I.;j:j:ii:^; , h'RAUDF M io . 
vtl ligi firn , qamit tifi rat fisi -Mira ià , guJJ Iti txfrtfèi 
vtr'.i, W?l . fi nmfn ««fra ou! frnia-H a U^iljt-rt muntali. Da- 
tr,-'.!»,::-- pi.c t .iT:re u,j:ii' jltt: ta S Tm.i.Jj > i q .47. a;- 
6. ad 1- : flirt»™ non /ifeaiw frmni»™ . . . mfi fot* 

,l,r.;„ [ a .ns« I . -.f^-erf pareli ì /.V F)( flW/W '» ™ff>» ouan- 



Icilio luogo di credere , che aver pollano altro fine , non oenfo 
far loro unto , f e dico , die con quelle loro andate Fanno frode : 
i*gge del digiuno . E quello credo , che fia il motivo , per . 
la piiffirna . ed Augufltffima Imperadrice Maria Tercfa d'Aulirla I 
gina ApoBolica ce. ha bensì fatto infinuare a" Conventi Religiofi , 
Monafterj di Rim Romano fparfi ne' luoghi di Rito Ambrofian 
che non ricevano Ambrofiani in tempo delle Ragazioni all' Amb 



1 Capilirada delle Cittì , e Luoghi 
. clic vanni in mie' giorni nelle Cittì , 



giù di Rito Romano , pollano arere ra^ionevol motivo di portarvi!!, 

palleggio da un luogo all' altro : al contrario è minialo , che 
quei , che vanno in detti giorni ne' Conventi , vanno conmn:m:n- 
re per tatuarli dalla legge del proprio Rito , ed a fine di non di- 
Di qujni" ho detto potete riconofeere l'infuflìftenza della voftra preten- 
dono pag. 17. in voler, che pccmctrcfli la àtfiniiunt dilla frodi per dima- 
grarla ad evidenzi nel noitro ca[o , imperciocché, fe v 1 è frode nei 
di:.- rLiiiiiiicir.nv.nl Cili <A M-itrimoaio , c di Rilerva , perchè non 
dovrà egualmente dirli, che fi fbecia frode da' Camovalilh' alla 
legge del digiuno < Concorrendo in rutti tre i cali appunto quel- 
lo , che conliituifce le riipci^v; n/.i:>rii fraudolente , che è il [ol- 
ine a bella polla per fottrtrfì dalla legge. 

Ridono a quello palio parmi di fenrirvi a rifponderc , cib che 
dicelle alla pag. 17. di voler ufar meco un' atto di liberalità coli' 
accordarmi la da tm fupfefta 1 non provati frodi ; ma nel tempo 
ilcfio volere , che rifletta , che qua,aaoqui la Cbiifa ne' due riferiti 
Cafi abbia dicretato a favor dilla Ugge te. non per qatjìo ha dichia- 
rato dover quella tfftr leggi umvirfale , e perciò pretendete ejfer 
ancor* in ««KM'Jf 'hi ef" dal luogo con frodr per fottrtrj} dalla Uggì, 
faceta «miro di ejja ; E per conlegiienza , che da tali proibizioni nulli 
fi pofia dedurre contro dei Carnovaliili , dacché il parila ne' pojitiui 

Io non fono in calo di ricevere come atro di voitra liberalità 
l'accordarmi che fate d' ellervi frode ned' andara de" Carnovaliili , 
perchè fon ceno di averlo gii abbunianremenre provato . E' fnper- 



rj hfam legem videlur filtri , i quali vi.„ho 
melTi mine mamma , e rc'.;:l.i '.nir.^rl'ik di: 
Teologi , fi d-c^e ne «ep»* d i l, ^ od ^ ebl ^ n 1* 
ke \ come li ricava da BeneleBO XIV. di Syno%o 

misi i!. ; i .-:iML-.,/.i: ì:l - '\iV m.Wtti cali di 

.[iiplionendo come maffima gradali: , che chi 
rravieiie alla Ilella . e perciò quello prin- 



EO Critica dell' Jhanima p.ig 



eipio* de' eilende* a <:<■: . ra?i ^jii.(.iIìk in q.,:'.li manieri .j'ie 

dunque la n:j arsomeli ti ime u u pinti, mi uni legittima dedu- 
l;ur; d-ni ■. w:i l'/mf ;'~iu. i,- il i.n ;■.::«■. p.n ,; -.;i?,fllr 

Mi, perche ic;npre i'iu co.iUii:; I*,i.i^ìTi l-n;.i .le.lc vofire ob- 
bjejiuni pucetti od di dlmolltarvl , che avrellc egualmente torto, 
i]ui-[i:.i.'ur "":a I: ifi'!:u; luiinn . li cu;i'(m nouiaie , come 
w •-■t'pr.ne ine:e pania , mentre di effe ao:h; In iil it;v n .on- 
fidente li può idee, ulti mente dedurle il divieto di indir a Ulla 
polla i Canovai vecchio. 

Ella è rimir ai d: uni ti ù:sm.ì: pilli", .1 hi.;-!!-» [a] [ ,1 
commi; fer.time.no de' quali , dice Mil;h;or Caoo n ( : [uo Tritino 
di iocii tifoni «* 8 f .(i. 7 , fi die [tgairt nelf .Htn-prcrji.gnr 
di' Caum ■ fi-u'c <KW "g!ia iamartr la dtfapprwmum dilla 
Cbiefa ] ih: ifff'-l' t'~"- £ priiiua dal Gim naturale , ciò , cht fi 
fni'-ìf-:; r : r :: f';l; ccm: Già, Naturato fi tfitnie da afe finali a 
fintili ( b ) . Ora il M ■[.imonio Clandeltino di chi forte dal luogo , 
dov" è pubblicato il Ttidcntioo per andar dove noa è pubblicato , 
Vieti proibito per ragion della frode : per la (lefla ragione della fro- 
de i umilmente proibito a' Confellbri d'affoliere chi Ione dal luo- 
go , dov 1 È un peccato riferito, per andar dove non è riferito . 
Dunque tali proibizioni s'eftendono a tutti li cali limili. Cito Umile* 
quello de' Carnovaliiìi : dunque s'eftendono anche ad eflb . La lid- 
ia coufeguenza m'accingo pure a provarcela coli' autorità de' Pro- 
babilifti , che fono que' Teologi , da voi tauto Itimati , le decifio- 
ni de' quali vorrete , che fi avellerò come oracoli , onde ad un 
ila Sanciti , ita Ematina farcite di fentiinenio, che lì dove He chi- 
nar il capo , e porli un dito alla bocca , come facevano al Oi«r 
di Pittagoea i fnoi Difcepoli . 
" lufegnario etti col Lacioii Ut. 6. dt A/afrinwnio n. , cte 
„ quando una legge, anche da fe odiofa , efprime la ragione , per 
""■ r - eftende altresì a qualunque cito, iti cui 



lì vede la ftcITa ragione della legge ," 
e leggi fc) e Dottori , perchi dov" è 



efprefla la r. 
. «ione 



(a) Pigna*, iti 1. Ditr. di Probat. csp. in pre(tnr. n. 64. 

(b) Ltg. I. & Ltg. tilt. ff. fi quid in frauderà eatr. Ltg. tum hi 

f. fi tumlex dcTranfalt. 

(c) L. X §. 19. Quod fi Caratare, ff. ad S. C. Tenui, tx tap. fi 

ptfqaam tum Glcjfa V. mime di lied. In S. ix L. i/W 
ff. ad ltg. Aquìl. ex !. a Titio 108. ff. de veri. sW'J" 
junltu Glo/fit , dettmqac Pancrm. Gtuiereztc. 



de 



Sii <j( 




Tetti 




la mia fabbrica e appoggiata ad un fondamento foco jlcuro , che 
io andar dee in rovina , e vedere , fe piuttofto , che il mio , ila 

AKhe h Bolla tmfofiti HÒh di Benedetto XIV. al veltro dire 



riputarli miWaggia ; dunque S peccaminofa . E' vero , che il 
fuddetio Pontefice efpreflairieme non dice peccare mortalmente que' Re- 
Hgiofi , che declinano dalla propria Diocefì per farli ordinare ec. , 
come ho io aderito nel calo in -quiftione de' Carnovalilli ; ma fi 
fpiega però in termini equivalenti ; mentre (ì dichiara S vder STRET- 
TAMENTE punir* un ftmil modo di spirare , comi gii i (lato anche 
altre volt* con gravi pene praticato , e qtielfo balla per inferite, che 
la colpa lia gtave;non mei credete ì Ascoltate il Boiiacina de iegibui 
in genere , tr in forticulari difput. r, q. t. p. 7. (. 4. Donde pnf- 
fiam conofecre , che una legge umana obblighi faro peccato mortale ? 
Rifponde al a. ili. La fcjia regola per over una tal cognizioni t'appoggia 
alla gravejena corporale , t temporale, che virne da tal legge intima- 



(a) Critica dell' Anonimo pag. 18. 
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ta , 0 minacciata ; pircb'e la pina debb' over proporiioni colla colpi : 
dunque fi I" P * gravi , grane par die dìrfi il penato , Non b 
adunque infimo , e fjlfo l'argomento, come voi dite , (a) che lio 
da quelìa Bolla dedotto . 

QÌlì poi cangiate feena , e per Omaggio , t dopo d'averla fatta (in 
ora di Maiflro , i di Cenfore, In fate da Argomentatore ( b ) mediarne 
una vile parili , la quale anche voi confette un poco bajfa , pure 
la chiamale affai propria , c chi corre in ogni cirro/Jania (c) . Con- 
" : - . '—at u , Cafaro , il ip.il rrafportaft a 

!rc Alpi il formaggio ir, «n Mafarhh 
i fole ^Snitziro , non fareibi con un 

memi i Caniiivaliiri inw-i <_-;r.C( le !l-.;ì;ì dell.) Chid';; , partendo dai 
luoghi di Rito Romano , do*' b proibito il mangiar di graffo per 
andare ne' luoghi di Rito Ambroluno , dove non è proibirò , pei 
non digiunare . Quella parili a dirvela le hi e ita me me vi fa poco 

SviU ', come riddare™' divedere "delle^ Ecclefi^iich^'° Di fini 'chi 

gi fuori dil lor dominio [e j , quello perù fi dee intendere rifpeiio 
a que' Sudditi , li quali non cleono dal Terriiorio in frode delle 
fletè leggi , avendoli nel Curpo Civile, e Canonico ira le altre le 
fcgoeatileggi fraudila conmattentcì benefìcio ligii fant indigni ( cap. 



penule de Cai tufi tigen. ) In generali comedoni priviltgii 
FRAUS . ( lag. fi pater ) In ornni difpofltione FRAU," 
gioir txcepta ( !.. Imperiai, f. i. diprobibit. feud. ai 
fan di parere , che il Cafaro , fé veniffe ad efiere icopei 
be gravemente punito , unto più che oflcrio eiTcre fen 



. . mirti preffo il fognano I. i. Deeret. di oblig. ai ratucin. 

eap. Magma n. jt, , chi un lòto , il quali dopo eirnmtffo un di- 
Uno affimi l'abito Cberìcali IN FRODE de! Foro laico , a qutffo ri- 
ffa per anche [oggetto quanto ai beni , i per tonfiguenza , ebi^può 



(a) Critica dell' Anonimo pag. 18. 
( b ) Parali dell' Ami. pag. 17. 
C c ) Critica dclV Anonbn. pag. lo. II. 
(d ) Lo fiefibpag. ivi 
(e) Dallo Jìcjfo pag. ti. 
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Ventarti' ora al volìro gran pendere eh; pire l'abbine credu- 
to lo fpezioib argomento , eh: mi late alla pi;, u. Sitcom/ , dite 
Se uri JkAttpau vimt a itila fata fai Turimi» Uni» «<■ priuj 
giorni di Qmmtfimi, fecondo ne, e cbbligata a digiunare ; cui do-jrib- 

rorio Jainfìm , mie fi mangia di graffi, obbencbì vi vidi a bilia 

fo , corra tiara al Smunti , quandi il privili gis nm lorr; Ultra 
alf Anùrofiano : Ben: , beniuuno , e da pari volito , come celli pa- 
rità del Cafiro. E°li e noto non dirò a' Teologi , mi a qualunque 
fcdel Crilriano , che lì può rinunziare all' esenzioni , mi non agli 
aggravi - Fuo un Secolare lafciat la libertà de! feoolo , fitti Reli- 
giofo , e fonoporli ai peli della Religione ■ mi non pub già un Re- 
ligiosa lafciire i peli della Religione , e ritornar a godete la liberti 
dèi fecole» - Uno fi pub enllituire debitoro d'un altro di propria vo- 
lontà ; mi non può efcntlrG dal debito, fc non in caio , che gli ven- 
ga timelTo, o lo ellingua col pagamento . Ctà andare difcorrendo . 
Tutte cofe , 1: quali apertamente dimagrano , quanto fia infulfo il 
fuddetto volito argomento, di cui per aliro vi compiacete a fegno , 
che con termini 5a Commedia il chiamate il vortro Triti Trach (a) , 
e vi dichiarate , cbt quanta fi diri da mi in odia dell' Ambrofiano , 
tirchi «ira mangi tarnt , uà la irriti a favor Sii Ramano , acciac- 
chi non fia tiiligau a mangiar ftfei . Perchè poiUaie nel detto 
caio riditi a parità di cagione il Romano coli' Ambrosiano , coa- 
verrebbe fuppore , che il Romano folle libero dal precetto del di- 
giuno nel fuo paele , com* i libero l'Ambrofiano , il quale può a fuo 
pefei , e carne in detti giorni, non avendo alcuna 
:Io vieti . Jl Romano dunque è legato J -' 
ceno , ne può a fuo piacere da cITo efinictlì , come ni 
cìal digiuno un Fraucefcano al Venerdì , co$i obbligai 
- .1. ,.. le fi [TOVl a vivere nelle Cale Sccolar 



< a ) Critica ItlT Aamimo pag. i 



ic è chiara , perche le Lc gS> P" ob6li ' 
i del Legislatore , e n*.\n «alla noft " ; = 

™° * a ™l™ "°«* fW_- ™J± 



»■ Milaneu : 
nel lo^Tsrc: 

n.'r.il 



, qui proV.1 

Fri gli ; 



l'evinci -k ■ 



«U . Voi pelò più felice di quelli Teologi vi faie ad interpretarlo 
a volito mudo , imponendomi alla pagina 11. della volle» Criiica di 
ri/fcriere , die il Tello non dice damnamut fugam , mi mgl'.vhm , 
cfoade inferite , che que*^*adri condannino il mangiari con ingordi- 

ceffo' tutta qfantitì fiù del lifogno \ e non nella quotila , 'e che 
perciò fi riprovi un ficcalo antro la Uggì di Dio , e non antri 
le leggi dilla Chìtfa , accennando cai lìmieiites tbi fóffiro coloro , 
chi te commettevano . Di poi foggiungete : itot è meraviglia , che un 
Santo ti celebri abbia condannato ciò , che ogni luón Cattolico fandan- 
ia in ogni tempo , id in ogni luogo ( dovevate aggiungete anche in 
ogni fotta dì perfine , ma noi diccllc , prevedendo forfè , che Faceva 
a elici colla voicra intere- rcci/i::ne , come vedrete in appretto } . 

Ora aneli' io vi prego , di far meco alcune oITcrvizior.i lulW 
flefTo tetto del Concilio : «Ito™ virò damnanws ingluvie*! , avi fri. 
Mi* rie Hsmwb* Ecclifia mire intlìtmh A!-.-- 

iiolanom fi riufirant l'jtritt ninni in jejanìt , e> dioram abjlinentia 
fugìrntet . Se ogni buon Cattolico condanna , come voi dire , in ogni 

tempo , ed in orni .'«1.-0 i'i.vlrfc nel »ii:i/f;:rf , p;rCllè m j| fi fono 

molli i Padri componenti il deno Concilici a qui facce una IV-'--'- 
coadaniii ì Se da elfi li riprova un peccato contro la legge di Dio , 
e non contro le leggi dilla Chiifa , perchè il fanno in un capo ef- 
[■rfil'rn;. !.: fnrm.iTn ver dare l» norma dell' oHcrvani» del orecctt» 
Ecd;!i:.itica Jd diduho ? Se queito Concilio non prende di mirJ- 
un peccato contro le leggi dilla Chicfa , con qual coerenza di di- 
i'esri'o :.i.:;-:e ;::ii l.ir,[i,i <o[-.n li f.tgitiitii fririim' P.itri> in 



Dlgnizflo Qy Google 



alla Romana ? Vogliala forfè dire , che tutti qui' che vi»» af Car- 
ith iI vecchio , fi-'i!i> t.m-i Epuloni , che ,id .ili:.) d nci.'-m , die 
.1] ani-ili: di cini fin-' nll.i «'ili , ed a n;>t;if; q.i.ii jvjr:i iV-'t- 
i"j , onde il Coiicilio.iii villa dell'enorme, e icandjhtj iminn;- 
r.ii-/-. di o-.idii t'.-jTeiiiri-j, iM>.a cr-.l.ii.i Ji ilnvcre con tuttJ li fua au- 
i;iii-:i raffrenarla ? Eh non feedam Vi gran uni .1 unti imLiìieu-j- 
inini , i quali , febhcne ingannali J.iIìj tali i 'l innr,- Ji alcuni Ca- 
filli , fi imi leciio l'andate a bulli pl.t i l'.iLt il Cir.i r.-.a V_--;in >, 
•■,tó alieniflirai da qiiefti eccelli , rie' quali con pjlefe ingiuria 
li faie Rei . Se dunque qwflo tectfh mi magiari e condaaaabile in 
ogni tempo , in hi^ , ed .n o.-.i l; ::l i perone ed al- 



Paragonne ora col 
giuda la quale fi cwm 
roloro , i quali, pir fo- 
rni a'I.i Rwjh.i fi por 
:l (.'i^-iaito , r j" l'ì-r.-.-n;. 



( a ) Critica Jc/J' Anonimo pagf. 3. 9- IO > 



AnbrofA inflUw Divina cg-.c, cl :,,r,^„r , e lojgmngono immertii 
«mente : hhrupi vero damnimm tngluwcm qu, prima qumqn ( a 
,pji„:-! .i'vim . H:-'.'i n:f K:;:.jie i/.r.-c <•■/::; ai i< , AkJhhmm I 
eanfernm , Pivi* R'Iiim 111 jijanio , e> fiiorujn abjiinenlia fugìentti 
Oilervnre come que' PP. connettono con la particola isró il dammi 
mia , che fertfee ['slmili in i;i,ìiUoh;; , al f. Eticiiata prstena , i 
cui s'intima »' Romani di cominciar 1» Qjureiìraa il Mercoledì dell 
Ceneri : OfTerv'ate , come nel (. lllsrum vero daomumus , colle pi 
role fugiinin Paint Raam in jijunh & ciborum atflintnsia , di nuov 
rifciono t'obbligo intimato a - Romani di digiunar in que' giorni 
Hanno totb ciò .dito a «lo? E' forfè quella un' inutile ripetizione 
Nò certamente . Fanno con ciò vedere , che un paragrafo ha relaiic 
ne , e cornicinone con l'altro , e che fono io fieno precetto cade , 
il far Quarcfima , e il non fuggir il Rito Patrio d'oflervarls in qut 



a ] AwJtrtafi , ite allora gli Ambrosiani non rigaardav.ir.o !■■■ 
prima Domenica , ernie cemprifa nella Qaartfima, aiufa ibi fu 
fui /pvaio da S. Cirio. 



t',i!e , ma fogginngono (olio, illorum qui MtJìolanuni fi ctafenmt 
, .xìtnttt Ritum Porri* in jrjunh & cìborum abflinrnih : clic è quan- 
j dire nmJanmafflo teiera, r quali, per fadiìtfart «II* tùia, tafano s 
Vilma fuggente U Hiro dilli lor Patria mi digiueo t iteli' aflì- 

Non fo poi per qu,il fini- [r.i:u:i.Hl L i;]l" in[:n«M7.iine del i*w 



[a] nitriva Cri-lima ee, del Cr i. Bellarmino ttp, XIX., ài fitti 

pt.-rjti Capimi! pag-. aiti io». 
(■>) Crìtica dell' Attornine pag. 



DigiiizMD/ Google 



Voi mi rifpondeie alla pae. ij. Siccomi quifto ( Sinodo ) co«j«- 
a' Pjrrsc.'ii -li .:pMi;..'.-iT i'i Jrr^.un, , , tomi fa il prima ( cioè 

il Cntici'io l'roviiiti.ils I. di Milano ) , ijuì pirt mirMlmenlt firve 
Li riftcpa a quello àtta : ni l'uno ni l'altro ptrò ardiremo comt ini 
di Str.' , th.<. ft tw.ttn p::-.-.nv menali castra i: digiuno . Clic voi. 
Signor Anonimo, abbiale picio un graffo grandi io nel dire , che il 
Concilio Ptuviiici.il,- ili W.Lfif, c .;nd.i-.-ni r.i.t!!' intemperanza , che ta- 
le confillere nel mangiar pio del bilògno , credo che a queft' ola 
convinto d.ll.i veliti il etili :el;'i ire ancor voi alir.eiii in cuor VOllro j 



e fc ofleveretc , che il detto Smodo dichiara aver BEN POCO 
DELL' VOto CRISTIANO colui , il mule m' «-imi giorni di Quz- 
r,J!m« *Va buu , per nmpUcrr, alla gola , w n/ luoghi di Rita 



legge del di S 
che riguarda 



w^/ic (Tire parare 



(a) Crìtica dell' Anonimo pag. ij. 



Al documento di me prodotto del Sinodo quarto di Milano f ( 
io S. Carlo , il quale ordini , che i Curari gravemente riprendami , 
loro , i qtili in dì di f'ftì "•'!■■' fi',". ; t f.irj-.vrii.j formo do:cfw 
n per travagliar altrove , (if pondi-te , che ijxcjlj ì uni Ji ^ 
jwJ?j parila, che ut' pefitivi bob jirvr (i), t mtlamimt { iggiu 
gere ) vi cuccare ad un graviier arguii. p ( r Mirn „ n pttcattHur. 

, <7<t'j ,-.(t iih.1 ^l'-ii* ri fri afaai , e-;! fenfee per ari, f,, „ ni 

g-jvr [un* /e'» vi din, tir /t /i! „„ 

r.;.-.-jrvi prr prwir ■; .wffro afa-iro <J..fr ra";,> fr.fr, . (J 1= la vr.rra 



Sr?3 



voit la condanna che quoti fece delli proo >(ìii in; d.l p,uìk fì ilim 
E 1 freiro /brtiVf ano Cini , in lui Jìa Bfla , psr efiatarjì ial 
finire U S. Mefìi ( b ) . Hiyvi non poca differenti Ira effi . il Ve- 
scovo d'Alias condannò la noti uropolizione del Gobat , come Pa- 
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a fili Chiefi i il Bonacina ha ferino come Autor priva" ; 

IHk6. di Symào eaf. 1. n. j . 

,. 0 „- da' dannevolì errori , c 

_. . . nella de - cortami ; il Bonacina non pub negarli , che non 
abbia infrenato vari; propoli/.ioni lafTe, ed anch; efpicllamenrc di poi 
Alla Chiefa condannate . E qui avvertite, eh' io chiamo hff» , e 
t «„'jiiMr( varie prò pofizioui del Bmacina ; ma non dico , che. il 
Bonacina fia /affo , e «adontati . Non vi rechi maraviglia , ch'io 
mi porti a farvi iim:l; diiài.u-j/.inne allatto fuperlìua con ehi ha 
qualche leggier nnrura de' libri Teologici ; ma con^ voi 

fcom del "pidre Maffeo RreWingcr' dlDjo«Mrl , e chiamili ìnfulfa e 
frivola la ragione dell' uri j:iri fino del Bonacina , voi mi affibbiate 
d'avello «r^mw™ tratta» fin fui fi , tfrlWU, (a> rivolgendo 

ne degli Scrittori, deli Sragione da eiro'pcodcoif^lan con altro fon- 
damemo fe non con quel che a capriccio v' infingere , mi tacciate 
fimilmenie alla pag. 17. , eh' io con ditedahiU alterigia aiòia data- 
tala flrapazzata al pci-tro Bmacina . Qui avere incotti la pena del 
Taglione , uniche niun Uomo al Mondo troverà nella mia Lettera 
Il veri» della volfri accufa . 1 Milanefi poi , vi all'euro , che avran- 
no a male , che poniate qual lor Oracolo il Rmatìna ( b ) , mentre ì 
loro veti oracoli fono W Opere venerabili di S. Amhtsfiis , e di 

S. 111;: . I . li l i A:C.vC<. .v: , i -\i.ì\i rr>" «ini nul 

Colo la propria . ma l'anivcrial Chiefj illultrati . 

N v : ;., r >. , : ,., , • •„ • ,-1: :• . c h : ZhUfa Ramjoj 
non ba bifune A prrnJm tfimvii li V.(:m Y<ar.i.(, n,!u fta iti 
ófwni, t tmìttou . Gentili [fimo Sigooi Critico 1 quel che due dei 
Velc ri IV.n/eii, non a.i;-: •'. Hi; ,f. afleiHlo )-.-hr de" Vedovi 
*>, »■■ »-l - A!.--, , hil,-m ec. , correndo [1 H:fTa da boi fol>- 
porta ragione ; ed in tal cala vi preno 1.0. d. lajwtni; d:re , ircicl.ì 

III... UH-, V;ll,T. l'erri-. 1».]M Til-; V:.'.x : :: Btft;\ Jt. I Vf-IWI 

dVi;™ ni/.."ne, Jj eli; (hj-nai, a ragione loro rratelii, ne' Coutil) . 
per decidere de' punti riguardanti o il dogma, o la difclplina Ec- 
cl=.;,!iìi.M ; ma per addarvi qualche cofa di precifo fu quello pun- 
to , leggete il Gravefon Iitocia Ecclelialìica Tom. Vili. , e vi irove- 



( a ) CWrica dtlf Anonimo pax. 14. 
( b ) Ddlo (lego pa S . 17 . 



m lungo fqu 
Imi...- il/." XI 
5t 9 . moire !.. 
Tr-.p,™ am 



dannfa , non abbia mo.trsn Ji ni- aokerla filù , e ica adibii . E' 
vero che a' Vefeovi Francali ps-UV» io tutu la llima ì ma mi di- 
chiaro di non avere: minor; per liuti Sii altri , de' quali ili; oc- 
c ., r! .., 7 ,. :njr.T; .ilJuc. lo ?a,ìor.,li , ^rd.è il) , che gli 

V-.V.5VI '."in ;viti dallo oViiin. S.ir.li .1 r:.^;,'.;;v laChL-fa di DÌO, 
ed effl f ino li veri Mietili Paper" & DsUmti , come dice S. Paolo - 
Nella mia Lederà dopo il Vele»™ d'Arra, vedrete citato 1' Eaaincn- 
.iilimo PoZzoboaeU! , Arciveicovo di Milano , che gii fapete efere 
Cittì ffltalìa . 

Sentirei poi volentieri li iasione , per la quale chiamile la Pi- 
fiorale del delio Erainemiilnn i Aicn-elc ivo ,1 of piurfirìj mntrjrn , 
c*( favorevoli [ b 3 - D»e f eh* qu^'e fl1 - P 3 ">l= . m * '•" fa- 
rà pofltìw iìuJh dì àrwatt in luoghi tfrnti i*!f oberami* iti fri- 
etite non fanno per me . E perchl * P.-rdio , (Vendo voi , fc 
Affli* il «h affWwe, *"> « J5« '/«fi A"" 1 <jf»riw>W« irf 

e t(imj, che ojj.'ii-' (Wi'^f^ n digittttwt in ttmpo dtllt loro Ro- 
solimi tel. Chi ve l'ha detto f Li Conventi , e li luoghi di Kitn 
Rc,„.l„o ibi. l.l'T> eL-illi di r|„el prtceuo, come fono Henri d,l 
precclto del digiuno dei primi quattro giorni di Quarefim.-, alla Ke- 
niana i luoghi di Rito Ambroruno . Dunque, voi ripigline , chi va 
„-■ Unjir.111 ùi Rito A:- Limili 110 in <]v-S porni a n;an:.;i,-ir di graffo, 
jbbench* vi vada a Mia polli, non reiìa obbligato al digiuno. Gli 
ciucilo tib 1 perchè quanmnr|je que' L j : ; h 1 Inno elVnti dil precetto, 
'l ) i 11 fp 11 1. Carnovali 

Ili, come v'ho provaro di Copta con la rifpeuabile dottrina di Bene- 



( a ) Critica 4iU' dominio $ig. 14. 
(I.) Dtìh fltffbpag. 2+ 
Ce) Ufittfo taim fZ- 
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i.ì salasi' 



*•» fc*wMR Uff sai p s; c 



, fé une. dicelle , 



ili (e v'cnecefliii d'alluni- ilo, come i 
art. 4. in rr/p. :i ». Su dunque 

a;j, e per q. itati) vi dibattiate, q 
n-lla ptofcrlfJooe della (tropo tizi ai 



i di. PP Cardani 



fitfa rj^o.ir , lui q»e,1a , 

/^itiMUit,;fi, ltr.fm;:c /"."i^i.Sjd/i' i , ( rfirtiaiieor Ji flidlj. 
Un ";m, nel cifo . come v'ho pronto 1 dunque et Rileggete 1* 
mia Lettera alla pan. 11. , e in avvenir; non fiale sì pronto a parla- 
re » affinchè non vi lia rinfaccialo quanto fi dice ne' Proverbi cip. 

Nè mi replicate , eh-: fe l'offe veri quella mia dottrina Jartèbt- 
uni tacila riprtnfionc a' Anni Pontifici , ed j' yifcayì , [cJbiJo- 
ni. ' quali (_ come voi dite ) ne' tmn anni , £*( Jono /rorj? àa 
jUiffandro yil. a qarfla parte ha mii awafata lì fidili di quijìo i% 
(ordii:; , anzi con benigna indulgimi V hnr. /i-irir,; ^.inficamcnti tol- 
i.-r.ua per un l'ci'.ù ■ vi niiiondo . clic la [addetta mia domina 

. ii.-!-.e di Hi-::;duto XIV. nel furi Breve ali" Atcivefcovo di Com- 
ponila , die comincia Sì fratini; .11 . criuk*r:n.ito r.-AU Coiritnzio- 
1: 1 ti nmffmì . Non contento il Satini Y.\dv: d'avtr «vveniio l'At- 
civefeovo 10 quel Breve , che è cojhimi de Sommi Pontefiii mi far 
ài /I.-i/ii: 1':-. .■lifcipima , r imo curarli di coloro , /È quali 



C a ) CVirir* AIT Anonimo .psg. 15. 

( b ) Card, io I. Cri/. , Fiiu in prop. H . /rane; rr. to'. Jj C 

8". p. 1. àc Saeranamii n. inr. 
Te 1 Crir, dill' Awrtimapjg^. *!■ e lK - 



, ti ùttat ter e qatntt 
< cui pur noi dobbiar;, 
cito (il o ab compteio 
i il modo , onde pro.e.".- 



OOII:'.,/;--. , e ce a -^.IM di cOu !■ itetcguljrt .1 
W.-t. : i "ì.-j f> /";■'■■« , <:u (.oditnt aprii 1 AmsnJIf. 

i'I»^ ,-.'■»;" • Mm«it i'larl.i'1 

« ,i ..i .m. .i:iVte vi . ■■■■ ■.; , . . .' , Alt- Il .Ir ■ V 
e- ncAr„i Jr:i. r.>p« x; !■ ? Nai il'n . fe non te 

nJ: ,,., nella mia Lettera colla fatti dell' AiT;ml.l;i del C 
J..:.,:a dell' .."i" ""O- , l;<ic GVTUed.re . che cjb ammali 
ven.de ad efìer delufo il p.cccira Et,.:<:Ul.cu del d>t-.«»o . 
adunque potete l'icilrr.er.tc ccnolcere , ci', ebe <i dee dire 
i*to cto de* Camovilni. , )■ qua!. f e nnt oilinic uu ut 



Swi -Lui.. ; s m.T di cucili 1 li 

n,, DC.il d-i! m^la.v d-l,a CI. sfa fnvfj d 
:i c.-e.:ei' > p;co*.r.tn;i: i cJ j'.Va , dicaio, ci > 
1 Orr.mal vecchio , qiia.ida fentireroo , che djl Son 

Cq£«rfon. 

rarm , ( fai (i Fedeli piig 



:n vofireuiioie pafi. .8 l.n .7 ) a/W.n, , ihthCtìt- 



Per conferenza Jecondo voi non v 1 è altro mezzo per conofeete 
■i della 

lori folamenre li potrà dire peci 

...... efprttTame"ir_ 

. io . Ma fe_ e cosi , i .che fervono i libri di' Teologi ? Perchè i 



la verità della mia proporzione ., 
Chiefj , ed allcra fidamente li putrii il iti- > ì ? c : : . m: i ■-. i_- fi i qui'il* a'-'.ih . 
quando dal Sommo Pontefice farà per tale efprelTanieiKe dithiara- 



■lORoriarno li fui; ita in iiimlinrli , fc non polliamo annunziare j.„ 
eaminofa un' azione , fe non quando liamo muniti di una efprcila 
dichia- 
ra) Btntà. XlV. in .Encyclita M Epife. Mantim* 6t. WihM 
ptojedlo. 

.Fa 



(a) Cai. ài Ioni Theo'.. lì». 8. r 4. Sotti A!t$. Thìol. Daga. 

«i. ].* peecìlh c. f-*rt.i.Hf^. 14. 
[3) Critica dell' Anvaimo faj. ly. 



„ Chkfa nel on.iariniiv L pi-!>.>rjfi<i:'i!;i ' licitar.- "li norma U- 

„ fciatagli d.i Gi-s!] Grillo n.-ll.; ;. lr ih.>!:, òjllj ìlzziuìj . dì cui non 
„ fi . venne al tjfihu ic diti eiTirn.lo ci cu ina fin!) alla incile , ve- 
„ n-i.l, ..ll.i cm; lancia delle mentovate ucopolizioni , qualoc fi ren- 
„ dono o fimofe, o notabilmente di fondalo . Ma ficcome la iia> 
., /.iiii.i nt>;c vtKiv.i l'indole del frumento quantunque non folle 
„ .i!:nc. ra , c.-L-K pr.,^,,,;:,! di ,'c,„: A,:r,>n j;.n,. , e 

„ vera zizzania , i;n munì juc :: in l.i rmulannazione della Chìefa non 



«Oli hanno taciuto i fulbuati Veìc:ivi, a' quali apparteneva princi- 
palmente a parlare, credete voi , che le f-jflì privo di si eli ni i-.'- 

Scntite qu-mro a alitilo propolito ha fcritro il gran Pontefice™ Be- 
nedetto XIV. odia tua Lettera direna agli Vefcovi dello Stato Pon- 
tificio , che comincia Inttr mura t,nc unita , da luì formata , per- 
che li togliefier.! jìcjrii siluri , che ordinjriamenie fi corameiic-vano 
in quelle Diaceli in lemuri di Cjinov.il,- . R-u ri ilcinvido , che il 
maggior oliatolo a' fuoi fami , e fagei provvedi rn emi farebbe fiati 
l'invecchiata prciefa tolleranza de' Vefcovi loro Antecellori , egli 
per abbatterlo fi fpiega ne' feguenrì termini , che mi piace di qui 
tradurre in lingua Italiana i esimine ani ni aellra mento : Siccome il 
„ baluardo più fotte de' partitami , e feguacì della colpi , e del vi- 
„ zio l'usi eli-ire queir», c-k vi tono luti ;n ilii Vdcsvj chisrilT.mi 
„ per fintila, i quali quantunque vedcfTcro tali cole , ciò non olìan- 
„ te con proll-riiMi) pa:o!a ; Noi d'un fitto di tal forra, che in- 
,, con fide rata mente per In pib li aflerìfee fcni' alcuna pruova , non 
„ V !•] jiii pvi :ij r< ■ peti; ,: invL-iH ■ .., i p: ili; e :. ■ ■ ' 

„ L T niverii:i C.ttolka , la quale interrogata del fuo parere circa una 
„ fella fcandalòfa , che volgarmente li chiamava ài fatai, e che in 
„ alcune Dioccfi fi folleneva come da molli Vcfcovi tollerata, , non 
„ folo giudicò , che fi ÒWeflè condannare con le cenfure ; ma con- 
„ fatando ancora l'nljbjetito argomenio prudentemente, aggitinfe . * 
M Non vogliate afcoltarc le voci ingannevoli degli Uomini , che cosi 
„ parlano . I nollri Predeceflbri ,ch' erano riputati UtWri intigni 

V, quc/ia 0 c 'una perfualione Internale . Voi non fapcte qital :Soe cgli- 
„ no abbian fitto , fe buono, o cattivo ■' . Così li i conienata il 
■aggio Pontefice nel cafo fuccennato, e così dee praticar un buon 
Teologo , mn buon Pallore , e non permettere , come fite voi , 
che per un 'malamente .fuppofto iilenzo de' Vefcovi lii gettito a 



tetti un precetto della Chìefa , au*V è quello del digiuno rtc' pri- 
mi quattro giorni di Quarefiroa , Digiuno a noi tralmefio da' nolfri 
uirp.iri, c:>;:u::,i.,-<> tl.il Olitici, di Benevento , e dalla fletta Chic- 
[a con lama gelofia cullodito , che nelle difpenfe delle vuova , e 
ile' L-.liiiui . lic!iiCR.lii]:i>t; rnncciluct in Aitine Qitjtflimt: , li i'id- 



"opolo , che al metodo di ragionare proprio d'un. Teologo . Voi 
luciate a ticliicdermi ( c ) di qual frisato io farli , quando ho 
) il prtectto £ ia polìeffo > Quella interrogazione non è. da Teolo- 
t poiché ogni Teologo fa , che l'allegar confnetudine contro 
i precetto, è un fuppotre lo ilello precetto in frinii ad tmliif 
imi , come dicono, le Scuole , c fa altresì * che it precetto^ in, 

[a] U Critico qui fi tmriiditi , e Uffraggr tot fum U f«* 
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le Chicli , f 
saie , che no 
Concilio Prauri 



\\ Parrocchiani , i quali 



. h J Zw.:iì. 
C d ] CV*. J, 



»al vecchio , giacché egli porta in diieia di quella pratici il telìo 
fiifiifcc:!') di V A;;oitU. , i il cai il S. Douoti; pnt.i del Rito del- 

toifto "Tdtoe,- 3.8 fm'fcjS J. ■ J7 •/-«*• fa 

^Tvenne^nTenfee?!" 'il^™/^^«bS^™? u l3^ 
tì'i ; v^-Ì'i' ik'l Canovai; 'hT Ambmiuna per l'ultima di Quarcfima , e 
di: 1' .ind.ua ci;' Cs movili ili i:a (vr elio un l'alcune cuucjrlb ad 
ii-n Ligia Fur./io.ie - PolUt cut (.mi iti me Hello a diamente ri- 
flettere fu tale procofito, loi-prelo da alto ilupore efclamai ; Poffi- 
bile , che eilendojjli caduto in mente un si fconliglì.ito aflutdo, 
gli abbia dato retta , c non fi Ga accorto delle (trine fue contc- 
gnenze ? Poflibile , che queir altro Parroco ilio Amico , che ne ha 
j-.-icciJr.ita la ilaopa . non l'jMiin avi'erriro di : i :iur:ii; lVro f iii"i- 
m 1 i c ibi l'i :'i 'i il ' . ,i. i! i , 'i ■ id 

ne del primo > E le non v' c : quale l'candaìo (i è n; : i l'auto:. zia- 
re per pratica de" Fedeli , e della Chicli un' abufo tanto ; da elfi 
condannato ? Il quale ( come dice il Sommo Poniirìce Clemente XIII. 
felicemente Regnante nel fuo Breve all' Arcivcfcovo tT ~ ' 



ir ) i flati iMro&m MS impara fuperfiizio.. 
Gentile/imo -, e non potendolo per amo affatto Mire la Chiefa 
i purifiìmi di Crijlo , il dttilia , e deplora eoa lagrime amarijSr- 
. Alitilo , che da Benedetto XIV. ne 111 Tua Lettera (opra "' 



Spofa puriÈmi di Crìflo , il detelia , e deplora con lagrime 
■ ■■ -—detto XIV. nella tua Lettera {opra 

e Vefcovi dello Stato Pontificio vien chia- 



mato la irutìrOA , e comincila de' Baccanali , per i anali i Popoli, 
epmfi [sorditi del nmt , ehi portano di Criiliani , tono pagati ai 
Riti , e Ceflumi delle gemi profane . a cui la Chic- 



nel miglior ir.edo , che ha potato , ha prot 
tèmpre con preghiere , ed opere pie ha caldane 
A,i, Miffl.-ir.ii, , ,i;,-i-..:v*.- ,!itT<rip le pene 
e coSÌ' onnipotente fio ajuto porgtffi rimedio a ■ 



(a) Vtggafi S. Avellino Tom. ». Eàrt. Mmrin.i . Ir. I'ibctìs 
prego V/Sbri-Lii colonna riti., in cui fi legge illeso addotta dal 
Critico , i 0 noti a quol propojìto parli il S./Dettorc . 

( b ) Pregafi ogni Leggilor Crifliano di attentamtntt leggeri li 
lettera del fallodato Pontefici Benedetto XlfT. , che ematuria 
Inter citerà ben; multa , ( vedere gli Scrittori da ejfo citati 
ftr fttnpre più cono/cere il qui riprovato abufo. 



lo, per cui Imre S. Cario hi «fato rune le imaginabili diligenze 
( come nel libro Mem. Acì p. t- ) lino a dichiararli bafftoalminte 
foàiiiftns di tutti gli perititi , fatiti* , fa'lteìtn&ni da lui fojfertt 
faccialmente nel tempo della pelle a prò de" funi Milinefi, fi g 'e f of- 
fa rn/ci» di elingutrni afta» la . Ardirete ora in v,rt a ài 
lurro quello chiamare il Carnoval vecchio pratica TÌTpercabik della 
Chieià {& e dichiarar pazio chiunque a si fatta cominella iì vuol op- 
porre , la quale fare andar del pari coli" autorità, d'un Concilio f 

Dopo cosi deplorabili argomenti per provare la voUr» prctefa 
coniuetudine mi ricordate , rbe < b ) la Ctntinara i rifpmata da 
tati' i Tribunali , e l'afa dtl Cornava! vtcebio m tonta molti . Ma 
iovi rifpondo, che !e opere malvaggie , e le tra fgi ciliani delle leggi 
fono tanto amiche quam' è amico il Mondo ; ni- perdo eef&no ost- 
ia peccati . Perchè il lungo tratto di tempo poi [.:';;.]. li ibi i'al'.m- 
za, di cui irattianto, i neceffario , che vi onorfjnn uni: le condì- 



corrntrella (c) 

con la comune de - CanoniUi, che la consuetudini 

deblf ilìtrt in prima luogo ngiaanele ; cioì bd.i tee opporj, ne a. 
Giù* naturali , ni al Divino ; non iibb" e/fere tfprtffamtwtt riprovi- 
xa dal Gioì , o introdotta in difprezzo dtl Ltgidatnrc . In oltre 
étbb' ejftrc introdotta libtramentr , e fpontineamente dalla maggior 
forte della Communkà , e con Trititi , e non interrotti atti friqutnta- 
ta con aròma di toglier la leggi : Finalmente ', fa duopa , che vi 
aoncu'ra il cmflnfa latito del ligislxtori . Tu:re quelle condizioni 
poi fono sì neceflari; , che mancandone anche una fola , giutta la 
comune de' Teologi ,e Canonici non fi può mai dire, che la con- 



. .a legittima, ed aro a derogai alla Legg. . 
Ora la eonluetu.Jini! de" Carnovali* in qn-itio,,; è conrraria al 
tàlli! Divino , e naturale, perchè con ella fi fa frode alla legge , 
come di (opra vi ho provato (d) , il che è vietalo dilla Legge 
Divina , e naruralc . E' pure efureitamente riprovata dal Gius, come eoi 
lei!; del I. Concilio Provinciale Milane^ , del Sinodo di Bergamo, 
e del Regiftio della nollca Chiefa di Como , avete veduto . Gene- 



)*) OMn diir Anonimo pag i8. 
M D,Uo fair* ivi. 

c r' """f'1 1 !- 8 - "P'"' 1 Mflr** , * fin. de 

t d > Vt\f, la'trtfntt Luterà olle pag. ;j. e fegg. 
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ralmente poi il Gius Canonico , e Civile dichiari non poterli mai 
ritrarre alcun fivurc diil-i Ui-.tk t.utj .ill.i I.-eg-: Vi-,,,-- . - Jalus xliciis 
pjfisfiwflri non Jràl . Che jnche !i..n .n\rlli alcuni " e, >relia deter- 
minazione contra quert" abufo, ballerebbe il potervi dimoitfjr; , chi: 
t : o li; in cali fonili riprovalo giuiia la Dottrina del Reinfeftael lib. 
i. Dtcrit. Tir- 4- de («i/art. f. ). n. 4*- (""«' BUFn **s 
confutttido fa rationaiilii wtai , efwi« coinia diligtmer ptrptndtre 

stunàinis fintai ad cenfutrudiatt Mas, qux in jun rr- 

jxriunrur vi! tpproiias, vii rtjefla , ti influii» ; * fìrat pradrns 
Judtx viderit tonftuittdintm ìllim, de furai rtttMUKtttt i«if™,.-ri. 
tur , migis actiàert ai ulìam fimiltm , qui 



qas qatniam hiha jurh 
,m judùMr . A-g. L. M> B 
Andreas /«r. tit. , Ora io 



. Letteli dinotiti altri fi- 

_ ,i riufeirà di potermene id- 

voftro favore il quale fia ihto dal Gim auto- 

Richiedefi in oltre, che la confuetudine fia Hata introdotta liberamente, 
e fpo manca mente e con molti , e continui aiti frequentata con animo 
ci toglier la legge dalla maggior parte di quelli, Commi! n iti , che 
in vigore di elTa li vuol [ciotta dalla legge; ma come rinfeirà ai 
miei Avverfarj il provare , che a formar quella confuetudine (ia con- 
ceria la maggior parte del Mondo Cattolico , dacché i' deliziane dal 
digiuno fi citende dagli Autori, che difendono la loro fenrenu gene- 
ralmente a chiunque in que' giorni anche a bella polla fi pon 



nga ? Come proveranno altresì , che 



fia Mata una tal confuetudine introdotta con animo di togli— .- ... 
g= , fe niuno de' fuddetti Autori , ha mai fuppoilo , che antica- 
mente vi folle legge proibitiva di quelle andate , alla quale fi fia 
coi progreffo del tempo detogato : e quelli , che appoggiati alla loro 
auioritì li facevan lecirn andare a Carnoval vecchio, «llegjvano bensì 
Vitti jurt ftu in lor fivore , o altre limili ragioni , ma non mai 
la conluetudine , di cui folo da pochi anni a quella parte lì è 
cominciato a far ufo ì Dal (in qui detto li deduce incora , che fimi- 
li ondate non li pnITon chiamare atti fnontanei , c volontari, fatti con 
animò di toglier la legge , mentre chi non fnopone la legge , non 
può aver animo di levarla . Infegna perciò il [ a ] Reiffenltuel tam 



< a) Rtrjfts/fur/ lib. i, tir. 4. f. j. n, 11S. 



, fin. e. ulc. & Abbati n. i*. * aliti pitfm , che iovcàit la 
rtutòtl iffcrt introdotta per otti voìont.trj debbono quilì pnmtni- 

fitrrùr mtiàgrrn circa fottfamiam aSw,.w/. hPui cmft^ù- 
, HiECVlSES fìRMAS NUNOUjtit OBTTNERET ; nulli tro- 
fi di piìi comrario alla TOlonfi , che l'crnre , q:i.i irranth 
ttf cotfenfui l. non ideino C. ic Jurii , o- f.ìlì, igmrimia . 

i fog S iungc. Se il pope* P' r rTTÙ " Stgaitaf,- per 

trino di ttmpo a ftr atti csntr.trj ad uni Leggi da t/fo igao- 
j la medefima ; e .cita il Ca- 

alia eonfuetuiiin: de' Ctraova- 
lilli Ila concarfa il tacicn conialo L;;v;'.it-'>rc , ;\'rchÈ, cime v'ho 
ùhiì vaiare, contro di ella han rechili.,! > i C i ici!j , i Sinodi , gli 
Vcfcovi , ed annusimene; inchini il Hc-i tri d:l!.i noiìra CHctii , e 
concili iimpre il Gius Civile , e Canonico Frinì, «■ do'.tu alitai 



. ma berrà in i 
. Se c*t e 1= loto Inrrtr », I '- 

* perciò l'efortii , Fedeli ad eteréiiirli . 

fine lodev^a , e vinuufo . Oc ni; roni 
ella mront ilbziooe » 
uhi qjvn -.ranci .jel-i C"' •i-jJ:ir r :t 
1, . c'w j.1 ella «'a ..>...;^.j:. ■ - N* : ' J 
cnnfueudTne * lo Iteffr». che tnopocre i 



c'i.udete , ihe la onl'.iccu Jrn- jilejjtt n elìrt: , che nella 
de' Pirrceinaiori del Carnovale . 
Dalla, tali voliti mene; rileva pur i,i;jirfi il granchio , 



m'avvitati alli pag. *o. d'aver io prefo nel riferire la Stori* Sigli 
Amhafeiadori Milanefi , così delti del Carnevali , perchè q».-,n! ami 
Benedetto dira , eie fi apponevano a' Decreti di J. Gir* ivi-' / j 

/W* mtisa confiietudint ; non fra «ri , ma fifa n«(£jt,. , e 

prr'ii non fra j?aia fifficicnttmenit frwatj : A quel!' effetto" volere , 
eh' :<> leEES !■". t-rima Line:.! (ìell,. iìeit~u S. .A rciv-iictivo ridi; lecon- 
d-, F.-.ìi/i,iec , ci™ della prima RjcuiIm d: uli Lettole (Umpata in 
Lugano nel 1701. , ed in ella le foglienti di voi addotte parole: 
V: lojo-rts ™>i.t,ri«-irc_ -"se'" : ' ■='•'■> _ks'«J ','?'/,■:; . < ie rniifi fin 

tendere a ftnefle profaniti, dalle quali mal a rropoiito inibir-, clic 
prefin i Mlljnefl in :n vi I Ile /ititi.',! n mi [■,■:!■. li ic di l,;r (.ifiiirtale 
fieli* primi Dnmetiica di Qunrefima . Ciucilo e un punto di Storia 
latito noto a chiunque, che credo non vi Ha alcuno per fin dell'in- 
fima Plebe tU Milano , che noi fappia , e voi Beffo non mi do 3 ca- 
pire , come l'abbiale potuto por in dubbio , dacché dovevate aver 
letto quanto ;i retede 11 leni e me alle da voi ftirriferite parole ferivi S. 
Carlo a Montiglieli Speziano la tal Tua Lettera . Fui certificato ( to- 
no parole de! Santo ) ebe il Murcbife Gottrnatore aveva disegnato di 
far tutte le Dommif'jw ài Qxrnfima i medcflmi fattuali . Creda Se- 
ne , the non Ji,T " r-yiii; M -.feberi fe non qutfta prima Domeviia con 
pretetro , obi altri volti in tempo di amili untirafi cominelle noti ira 

etnafciita , ni trattata per DOMENICA DI QUARESIMA 

per ritornarla a giorno di falennc Carnovali non ufi ante , chi fi* 
gir/lo il quarto anno , che per mie diebiorazioni , e Dferfti fatti fon 
■Wirta emfulta , esraf fotte , fi è fiatato per il PRIMO GIORNO 
di Qiiadragefma , come vermini il Popola l'ha riavuto per talt 

_ Da quelle parole evidentemente fi deduce , che preffo i Milanefi 
v era la coniti etti dine di far Carnevale nella prima Domenica di 
Qjinrefima | imperciocché fe in tempo di quelle tene/refe crruttrHe 
non fa trattata. ni conefeiuta per Domenica di Quarefima ; dunque in 
«Ha fi faceva Carnevale ; fe il Governatore la voleva ritornare ad 
m: (..-me-wl i:i!c::-io ; dunque prima in ella fi faceva Carn'eval fo- 
«mie;, efe per Habilirla per primo giorno di Quaterna fu ron uc- 
cellari Decreti , e dichiarazioni ; dunque la confuetudine di far in 
efla Carnevale préflo i Milanefi era amica , ed atramente radicati 
©ferrala a quello rr n ;v:(:„> <•■,..,„„ !> r ; v= ,! Giulivi nella Vita di 
;•. C:i!:> indotta in Latino dal Rolli cip. XI. pag. 118. Domini" 
fi qui nn int que falutaris abfiinentis PRIMA effe debturat , ?■»•- 
"■"<»■' <:;e /".cr.^.'rjm arperat , nec ~ulla fonale aut largì— 
bus ipuiit.aut majori inanium fpeCtacuIonm, pompa celebrati- ,: 



errar , quid f:ritin pì.e-et , in {aera q«oqae^ rimi imoftrat , ebli't; 

t i,lu<n admmerì . Ma i che allegarvi qu e ' ie m;ntii\ {' \- "j, '. T C e ~ 
fon 1 occhj il Klia di me cium d:l 1, Cicilia Provinciale di Mila™ 
da S. Carlo celebralo Dell' anno i jtf(. ; i«orK« un àamnamai infilimi, 
qui prime QWNQUE eZMdra E efi. a ,dUhu,a-c.,ne\ quii , ,.,,'] 

occlij.che il eOJWTO giorno di QairefitDa ali. Roma» ■fin 
non può eilere , che la. prima Domenici Ji tisi jreftm.i , in c „, „■,- te , 
ilimonianza de' PP. cotti pone mi il detto Concilio li faceva ; 0 Mila- 
no Carnevale , e eh" eri irato d.i eilì con gli altri ciiurtrs giorni 
tollerato riguardo a' Milaneli . 

Da rutto ciò riconofecrete , quanto incoerenreraerite vi fiate f er _ 
vìto delle fummentovate parole di S. Carlo , aventi mnf ilrf ogEctio 
del da voi fognato, per impugnare, che in Milano vi lotte l'uw inver- 
ino di far Catnivale nella primi Domenica di Qjarefima ; e vedrete, 
che.fe tal pratica non fu dalla Chiefa giudicata vera e legittimi 
Confuetudine , ma abufo , e coruttella , con affai maggior ragione 
doveri crederli abufo e cominella 1' ufami de' Caraovtlìlri, aella 
quale non fi offervano quelle apparenze di legittima confuotudine , 

a nella pratica invecchiata de' Milane!! . 

' ■"— il quale fernl averlo letto 

_ ._: eontrirjc. (o)mi appello 

i Dottore ni jérreliwn Cutif. Epifcop. 
a. aliai 64. Eliminiamoli dunque per vedere , fe il mio operato 
Ila Hata contrario agi' infegnamenti in erta efprcrti . Deplora ivi 
il Santo Veicovo l'abbominevole intemperanza de - Popoli dell' Affri- 
ca , i quali erano coiì dediii all' nbb fiacchezza , ed alle crapule , 
che io elle s'immergevano ad onore de' Santi Martiri , prati- 
cando tali bagordi non folo nelle folennki , ma anche in tutti lì 
giorni dell' anno. Inlinua d'ufar tutti li mezzi per tener lontane fi- 
tnili dirtblutezze almeno dai Sepolcri , dove ripofano li corpi dei 
Santi, dalle Chicle , e dai luoghi , nei quali s'a tarai mitra no i Sagrì- 
menti . Pofcia fatto rinertb , che J'abufo eri generale , aggiunge , 
eflete fuo féntiraento di Iafciar da parte le cenfure , e ferviti! d;li; 
dolci , perchè la feveriia. li dedb' eCcrcitarc contra i pecc-tti de* po- 
chi 1 alT incontro con la m;:liiruiìiiie vi vogliono le buoue.e cosi 
ci riiiL'cirì meglio di togliere quelli abuli coli' infegnare , che col coman- 
dare , colf ammonire , chccol minacciare . Ma quelle ammonizioni, e 



(a) Critits delf Aotràme pag. 19. 



DlgiiizGd by Google 



quelli animsertraincnii > in che dovevano conùltere f In quello, chi: il S. 
Dottore dice nella lettera 19. ad Alìpio d'aver praticato, cioè infegnan- 
àa, che l'ubbriacfcczia tende l'uomo fintile agli animali immondi : Che 
con Eli Ubhriachi nemmeno li dee prender cibo [ che quelli non 
padelleranno 11 Regno di Dio , il che altro non i , che dichiarare 
I"ubtariache»;u Peccato mortale . Quelli è dunque la maniera d' infe- 
ttale' a e d'ammonire pieicrirta in quello calo dal S. Dottore , e que- 
lla fi e pur quella , che io ho praticata . 

Pollo in neceffitì d'istruire il mio Popolo Copra l'eflervanza del- 
la QuatefimJ . avendo ritmeli li notizia de! fine, ter tui quella 
fu inititutta. , deli' uhhliro , che ahbiama d'<ifl:rvaHi , dei cibi , 
dai quali ri dobbiamo ailci:t: , Vi gintn:, ne' lual- dubbiamo digiu- 
nate , e delle cagioni , che ci fcniuKi di' digiuno , mi foo tatto 
il quelito a me ìadjfpenfjbi:e , (tante li eotienu di mia Parrocchia 
ad un luogo di (tuo Arohrofitoo , Te inamido i.no ne' tirimi quii- 
110 giorni di ti^tta (J.ratrf.M aj un qualche latito t!i Rita Am- 
biano lode obbligato o nò ad ulenfifi dille caini , ed a digiu- 
narci = data la dUtfncloM c:u v'audifle per g'ullo, e ne;ella- 
tio motivo ( a ) , o vi fi trovali; per accidente ; e di chi v'aoJarte a 
bella porla per mangiar di aianVe:,. ho tifpoilo , che 1 primi 
due non tran febbligari , bentì il terao , e per confegucr.za , che 
peccavano uiortalmcnie coloro , che a bella polla andavano al Car- 
nova! vecchio . Ne dovevo dir al mio Popolo, come voi preten- 
dete alla pag. 19., tfftrin qiàfliont fra Morsici , fi fi pojfa andai , 
o nò al Carmval vecchio , the alcuni di loro flavina per U ti . ed 
nitri per il ni ; mentre una tal notiiii avrebbe unicamente fervilo a 
confondergli la fantafia , e ad imbrogliarlo con cognizioni lotalmcn- 
re fuperflue . Di fatti , che giova al Popolo il Capere per efempfo 



a ) Job™ alluni cniojì di faftn , fi 1,/ivhti Jiin Anice fiafugi- 
nmrr motiva per andar a far Canovai vrcebio . Pietro Collet 
Tr. de Lcg. eap. V. dr L. bumm. fio. j. enne!. 1. »■ 
mSefp. ad. I. pag, mibi 105. rJir. ulc. Taurln , dice : Haud 
tamen crediderim , eum , in cujus territorio hodie jeuinatur , 
pone eHra illud prandium camium acceptarc i modo Cliam 
acccpiaturus tuilTet li irjunii lei non viguilTei in iplitis ter- 
ritorio: fola enim neceDiras , non aurem volurrai mera a jc- 
junii lege difpenfare porelr ; ncque asqnum vìdetur, ut cum 
hmc Ecclefia ad jejunikjm invitar, inCe vero amici ad epn- 
Iss 1 iltorum voci oon line illiuf ofreufioae obediatur . 
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Per ultimo ■ concili udeie la volln Lettera con un P S. addomi* 
rio i,n argomento cosi bizzaro, che veramente fi piib din: U corona 
della voilra Critica . Quello lo cavate dalla propofìzionc 17. con- 
dannata da Alertandro VII. [1 libir fa alitujui juniorii , iJ- wsiV™; 
O-r. , econ ella pretendete mollrarc, che la mia fCnicnn àia impr-.lMiiil.- , 

cài? Wfpoflfte ■( qui ipore ' rifcrììco le vollrc parole , acciocché non 
abbiare ad .incolparmi d'averle adulterate ). « AleflWro VII. ha con- 
„ dannata al num. 17. quclta propofiiionc . Si li'rtr Jìc. alicujut ju- 
„ niorir , r> moderni ditti opinìo ctnfert frebatÀiii , dam non con~ 
.. Set rtitHotn elle a Sidt spopolici tami'unm improbabilem . Quella, 
"perché condannata È fai fa : la vera dunque debb' elTer la conrra- 
„ ria , cioè | Si MMr fit alkujut Juaioni , e> modini mdties^i- 

" ih' tamaam bnpnbàbUtmt fti hit Bttr tfl unita juMÓrii , & ni- 
„-diniÌ ; ergo opimo non dtbtc cmfiri praiabilìs . Subfumo . Qnod 

„ opina in hoc iLrs contorta rijìcimàa tfl tomqaam falfs . " Erolc- 
guiie poi a dire , " che le premefle fono certiflime , mentre la mag- 
„ giore è atniù.'L-ijti .- litcit: t:;lh Chicli Romana .Madre ,- e 
Maeltra di [in;; le r.lrr- , la minore e tificamente certa . lo HelTu 
„ libro lo conferma . il fubfunto è inueg.ihile, e percrb le c-m[;~ 
„ feguenze font, vcriilime . Se i così , avete vinro ; nè altro reità , 
fe non che fciolti i Carnovalitli dal Ferma li ( 1 ) , il quali fecon- 
do la mia fentenza viene loro inrimato dalla Chicfa , perchè noa 
fonano in quel giorni dal Territorio Romano per andar altrove a 
mangiar di grallo , e a divenirli, accorrano in tulU a ringra piarvi 
dell' ad elfi predato patrocini-) . e lì difponffano I farvi, trionfate nel 
prodimo futuro Catnoval vecchio . Una cola per altro , a mio giudi- 
zio, fai torna il volito trionfo , ed è , che Te quella voilra argomen- 
r.izion; fufle legittima ,e concludente, in primo luogo aVerebbe pili 
forza contro di voi , che contio di me , dacché è indubitato , che 
la voilra Critica è pili recente della mia Lettera! in fecondi! 1 1: ^ ^ ■ ; fi 
porrebbe applicare ad ogni Sentenza di qualunque Autor moderno , 
anche de' più ,k-rì , .mroievoli . Cosi per eleinnio delle opini mi, 



(a) Cinica dt!f Anonimi p-tg. rj. 



™ m m,n ■.--■.'.tinta rtpnnlatttt ts*qvà*i fatfk . Arai ftccomc le 
■•tcfi-.: ■/ : c .ndinnaie non fon divenute lalfe , perchè la Chiefa le 
abbia protcritre , mi all' oppilo fono (lare dalla Chiefa condanna- 
le , perchè erano ìVn: , e ycic;i> f'.ill'; fnu fé npre Saie in fc ilefl"; 
anche in pafato , ne feguirebbe , che con queita voilra maoieu. d,'*rt 
^ .UK-iK.'te h farebbe putrito provjre quando eran di - folco frinir,;- 
I; ik' Sii. .l'i'. , e rie - ma-; tL.jtì naturi deli-i tliisb per 

erempio di S. Aun,llno , di S. Girolamo , di S. Tnmm.tfo, di S .Bo- 
navenrura ,che le temenze in quelle ctxitemne,' erano rmprr>l>..;)Ì!> , • 
da ribellarli ■ come tane ; e le allora fi doveva!*, confiderai- fjlfe , co- 
me proverete , che in oggi (iena divenute tanto autorevoli? Che-- fe» 
per ufeire da queil* imbarazzo , penfalle di falvarTi corlT eccezioni da. 
rdJ foggfinr«E con la feoria del Duart , fopra delle quali per . altro, 
vi farebbe jneur che ridire , con qual dncrrnimenio avete aflbfti- 
niente It.ib'iliti p;i bal'j del voibro atgomenro quella ptQpofi«irjrte. 
;e;h:i;';.'.- : f li'f fi .ifeir;r,t jumoris a- moderni non itbtt «fbiio. 
!■*«.'! ri jrv.:':i'i, , iti:-.: fi ma corifee tre. , la q ual' cquivile a que- 
lla": Nulla opinia Junisrii ticket cenferi probabili! , aitai fi non eon- 
flet &e.f Ma non occorre andar cani alto per dtmoftrare la frivolezza 
della. TDiìr» argomentazione . Un Ragazzo , il quale ftudj li primi 
larEnKoat della Logica , o voglia ni dire IcSumnole, ve ne feopti- 
rebbe il difeito. ,e vi direbbe, che v'ingannate , fiipponendo , che dall' 
«ITerè Ma la p co petizione, dannata da Alelfandco VII., ni fiegua la 
verità della fui contraria .potendo bcniifimo in materia non wecjfaris, 
comedicono i Logici,. due crintr.ifi,- di".-... .,.„ , : hì^-.il c hs fi .v.i. v;J-- 
reia quelle due; Omnit opini» Jmkrìt nonrejeth a Sede Apistica t# 
vera ; Nulla Minio /«morir ma rcjeSa a Sele .-frofroKtfl e/1 vira ; 
e v'infegoerebbe , che- dalla fallirà della litddetta propofizi-ne doire- 
inibir: Lì i_ri-,.i de'.l.i dia c: ;,,.!.: [irurij . Mi vai dicere qual 
è la Tua ceraraddircoria ì Affitte di venirne in. chiaro .È. di neceuuà. 

■ -.SeiiVa ' P. 1 Viva neili fua Tortili* della dina prò potisi ont , 
aver alcuni infegnato , che la nera autorità di qualche Scrittore mo- 
irrnu r,- 1 ,1( </i t iint c per rejhinfcca probabilità tm» opinione , la Ijuale 
prró rn-ì f'.tfc fitta trjftta dalla jpada dilla Chiefa: ed il P. Lj- 
trroi» li'j. il' conlshntiz q. 15. }. 1. n. tjj. infogna , che dalla con- 
danna dilla propofi7.hnt 17- fata da Sandro ni. * chiaramente fi 
deduce , che non per quejìo pricifsnvxle fi det giudicar probabile una 
spintone » perchè fi 1 ftata inj>.->nrn da qualche Autore anche fi.imparo, 
e m fa condannata dilla Cri-fi . Giuil.t l.t Dottrina dunque di 

" ti Autori , connm; j,1 nitri Teologi , il fenfo di quella pro]>o- 
liiinrie fi i il fcpinnie . D..fi creder probabile l' opinione dop.i nw- 
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id«c Corng. fliriamcnTc 

8. lin. io. it/o ''!"«'• '™'«™ "J" f "™, " 

un nuiriinoiiiJ el»0d«ftll» .lu.nitifio pillamene a in] fino vi fot- 

fc indila 

9. lin. j. li prtiìKziom: della k!- '■ . '" W®> Pto diffiifi- 
11. lta*ì.' t *" , '" J Agfr^lMvìxà. 1. jv.jf.io. 

' 14. Un. » conteoJo al mio if- A»w!-Clle anzi lo fe» della [min 1<e. 
fumo t«l a<l alno non fendo . eie a mo-. 

lu " Arar vicine dalla Chicli rimili a:djic, 

c I,. flcfi. I. Ce.ilOilio te. 
,5 lin. ,._[,T.;, rilVri. ,.;;■:„■■,. Je i , n mi., nwatc paiole (talwt te, 

ca alle paio!; orrrc/m"? .nn-nn-ir 

bini p: ima Lei ieri pagg. S. 17- ™ ™ 
41. lin. 5. che m' atc.nt*v*u ftn-ij. che v' tfpctnS 
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in ' ondo pittalo anch' in , umilmente ■ timi tini , che ma fiillc°*n di Io- 
dire quelli fui spcntti, fceo Iti le mij più vi»e,e tlncece congruu laii„nl, Tono ce. 




hfd tmiia di-dBo e ddl« Chidi-, 'eie* oJriMUncinourli^-oiacMj.ftH»:'^!-. 
■kaMT.-dV io chiamar foglio una rtu emacila,, Dot la limi» tìnge d' anime , 
the fa in ogni genere , mi beili! quella fodl c fauitne , di cui dice 1' Apoftolo : 
Snfnfw 8- tomtfon Warw't ftliiatorìr ««fri . Iter .tfldir., , „r if n /«ru 
, fr-/««!<Bji Mitri» fiSW, & ìmt, fUWwa «««firn*. Ad 

CM/cjm « Giil'ipt Crraritc Ournrt 



«Irmi ec. turo™ 1764, per <;<i 4M» e CoM. Lo zelo pelli Intiera blfervan"» 
IV. e.1-ni> , h rilutili e V il:',, ckllj filli Domina . li follila c!i:Va ri' uno .iti 
pumi ,'u, grilli": -1" t-rrltflall i^J I uri: unione , '■' ai!i;ÌJfljle7J'j liti Jifrnrr.p a^iopfcij' 

to fu fa aumenti , che fono veramente la resoli de" coflumi , fanno un merita- 
la apptaufo- al filo Autore . CL'indl nel diluì fornimento enrto ■ anch' io di 
buon animo , e ne abbracci! colle prove la decinone degna che fi divulghi 
per ncceOario aow.ieftramenro * e crirbaaa ediGcaaione de' Fedeli - Darò in Pia. 
cerna net Convento della Madonna di Campagna li il. Ottobre 1704. ' r 

Cijl jiW.ro e /celo /e F. oramai» si Kaoaa Latte Tali™ 
■ ' di' Mm. Rifanatti di' J, Frmctflc „■ 

Atterro io foHofcritto d* aver Ih» con piacere- P apernia Intitolila e Im *■ 
ee. iiwfiram Mo™'m.irrt f ecciio*™/* *J G*n Barrila JtaA« K. Imjm 176*. 
prrB Arm li t-Omp. , c di approvare pienamente la tentenna , che 1" Amo» 
in ejTa difendi , la tinaie lo non giudico foli itilo Brohiliile. m; cena [ :i™ ollan. 
t= il niji-,1 .li n ._; i Cifilli , di'- la contraria 1 ■ «te ri »'i rm y ne; I- ral>iu:iL e fon. 
dimenìi dall' Aurore addotti , e per altri che fi polìono addurre 1 E tjurfto Ten. 
™*OtO hra è ffillTirente proprio di me , nii desìi, altri Teologi di rin-dn Cu i;, 
gio del Sanrirnr» Hcttclo di. Verna!*, ma credo pofla binate I' incitato del 
folo Lettor inasEiore di clTo . In fede di cric . Venerili n. t.' v.mS.e 1764. 
F. (■ ., ,' P 1,. 11 I ,. 

F. Piero. Falliti Laar fri™ dei Calili;» dal Urte Bajàrlt . 

PmWotsi' LmnW.'il. AW™*re 1764. /crina «I P. Lettere /V. K. JK 
Sii. Gii: ih.-r/f, Pere-do PrWe itili Cmrr^tàm» della MiXatt , 1 toni :.' Sj. 
esumi -ti CtlU s ìo-M S. Laureti Krrriai*.- 

Ho leilo con pari arldltl e piacere lappinole-, Difettatone ; La liberti te. 
Campata uli imamente' in Lugano- per gli rAfengi ^c (^rapi ^ L* argomento ben de- 
forma delle tagiorn" ^«^fo^nalònì^iogll» adJjft^HWKc. rKm^r^MT 
■ loia e fcgoirla T darvi tal' rpere^ffiar^ijèuno-, che j puffa npptitfi con 



i ^à^xtme^itMa .'. ■ ■ > : . . r.... : 
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■rotineiilir. Medio! 



uinvi* EbHaptB JUcra Tiratosi* Ltlhr, Me a™ calimi VnJUJnfa ■S. 

1 r: .. i'.iV. ^ j : "■(,.■■.■". e, (J , ,.. ill'til ; 'L 

.fTf-» TI.-, .'(.ava- t.^ar , a: I f.'-t', ■;■ a,', ' Wnnir* Ì>rfril»r 

-t.-.'j.-! f,;: 'tir ■ Vi & <- ! r. t 'ir r . . . . ' ■ 

Eji. fi,, r ;„ /. /■■ n. .;- ,■.','.„ CT. '.Jt. I (i:&r B ».**m>wAi#. 

■ ,-,.» ■!„-,: C, i-,... t ..„,J .y,..,,„,,,,: / , .. s , ; , w „f B -vr.*!», 

:-:f/.,-r:.- V.. C:!:,r,; I' /iiT'iter ..isii: ..,,■„ „y„;, J, ÌTM 

rt,-;Jlrt»- ; «frif-if Ja-i •!"■■:>!. .-..■■,«■» artico ; "r> ari ««fri» «flftr 
frogugiandain me /e.iijiffr parar.ux eje j*>/:<t,ar . .... 

/" «/ Lu'"'% 'h''' ' < '" : °* a " n[ ' U *■ £W ™'' Jft«{YW* 
MI aeriti urli' nl>'>!i:;i di i-i.a::ieinr rin»ri.:i«la in .tcrafitiii'.' d-M rnmji; tram- 
mi. rjiiinra l>rt te 'alimi unto tinnii t,iiriì>oiiiir.cnr ; ;L:1 Sfn.tr 11. Citi: Ballili flli- 
ir.l (..■„; si:i .ir Arr-cni i -isi f.i In li. vita ili jkirni , li tjaa! , allfir.13ur.isli dalle 
,-r ,;■ ir i;lli;!r il-' |'il.n. riniti .Li < -!r J : --1 ■ n 1 , c I a (vili m'Iti ri [j — Muli ite' I .!£.- 
r. il ■!! Rit-i l:nVii.ia: r'-r nrjnriif W: ri [Ja rivivili: . Lo rnnfcITo . con 
i i 'punita I -.-.-orci ititi . miro il r-ia-no in leggerlo , nnn filo per Svet vedami, 
e':- li ™ dirli (li incappili in tintine ninni, e di refi con nervo di unirne 
r rri'i, ■.'■■■■il o-i li -i :-v a prnjjofira. ; mi macjiolmerite mi fon compia etili a 
inir.ic.e. olio r l'ivliti .li frecci- (Ic.linc r..;i ariti , e con int spille»* cena rio 
... . , n . -,| .,p Jr j Toirenrc HI ri! arri arai* 'a , che in rine3a honro fecole, f* -finte 
!-i:.- In..-. - rc:k-nrr r-il Sa iirtrr ,1. ìl'.'ii Cri , . In;>"r me , nt>:i fnln marni- 
f -i ■ :'■ io.ilvii.itirr, ,:i nno"n .Irirnlffimn tarata, ma laroi arrlic pretini a fnil-- 
i . .^r: altri rr.r nr d iiviti.iniièrn ,-.;nti . rarri c.ì r 1 1 1 fi Ili riti . i:' m; 

1 j!ril:i alla luto altra C liti i .11 i meli: o in qucllii ltn atr:ii . ili leggerlo ; .> fc 
ni ti le capirci , li [Titgo non prlinmitjle , e con ipieno aSquia mi dico ce, 

Avcnìo noi f oit ofe tll.ll ;ii di "rln letnpa riproirjjo come uni mlnifdhi fto- 
,k fini alla le BS e, 1-tbufo ni eSi , per ciitnniidiil* oftrHniii del dleinno er-. 
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»' .-Imi «inmi li flirtili» ili* Rnmim *i ne* luoghi £ Ulto Atnrirofian- 
al cn,i J-no Camoval vecchio : c pubblici idi un i! Signor Già: Salili. Hufi-i 
Curii Ji Volm il piefcnte libro ".oilog-tico contra Il noia BMl Ortica te, 
Jicilllrlamo con -ticHi o-ralioBc il' =ITt ,i i pare dilli Stimmi» del Sig. Cu- 
uro . e pressami t'Viilirni . che fi degni renderla univcrrale a gloria fila 
ed a oro.l.i.j -kllc a 1 .1: , e i>cr Fcle Lujini lì 17. Dicembri: 1761. 

Barrai, i™,o Ptri Ommn . ' Panico 07 J. lircnw, . Definito, 
»«. Pi,» Arra * Al» . 

4iill ft pf t Righiti Carmino , f Parrcca dia 5. Loretta » 

Paruri'» A' Lettera d.: 1. urte, dei P. Lugi LraiVft C. B. ffinA, [,„„, 
di Tn.'eru .11' Ji i/I (■„■,>-,, ITiV.) .;, C:..|j ,r-irr 4 a/ Ji,-. (V. #. 
Q.»n:° alla letce-a del degnillim-, Sifmr CinM rljlca , ecco il mia lenti- 
mento . Sodi limi . e IV;ì1ìm-.Ì , r tali ri. iim ..cifer elT.-.c aUàailania IWoIti 
mi (tubulo gli a'gnm-nti , cui il Jittu Sgnor Curato lag^im-me appoggia 

■ ■ -1 ■-.- tv J i [v-.-i,;, L j' n (|:, rnl'eJTjre a V. Riv,, 

. del medelì™ fcruimcnto , il foro legge- 
:.,:::!.■ J ir.-:.\- a rr.in.u dal perito di 



K a J chi Ir I j « ... ,,;:i:-. . ( „ , ,. crefcsrà 

!■ :<::■:.: [ii-, ■ : L , „„„ i: , , j| „„-n ; r-> de' frenaci dalla pridci.tr , '- 

d=T, , nl del Signor Cutato R.ifca . Fa eia V.5. allo lìeno i mici p ù digitili ---I- 
1.1 toniìlert quale con sui li la dima , e finalità mi 

TEHMINATA LA STAMPA GIUGNE . 

Zittirà 1». n/rim*. 1784. fcritumt dal He* P. M. CiWorra» Bini Arttlmm 

Protejòr, faitSctS Stori*EctUìl/Bt* Hat" AHeritt Vmtrfili di Fifa , 1 
Teologo dtS. M. Cif.ru . 



■ Pila,, li OiffirtJtlgoM di VA Biirtta Impecila In Lugano da' Signori AjnclU^ 
• Comp. , eoi titolo , La liberti , che fi prendono agrari ite' erinr fiorii dr Oua- 

me : e benché balli a dimoflrarne la reali», & fi nfl gt T* il- Atte , che aver pofia- 
no otKni tali il quale non- può immaginarli Ila altro, fuorché intemperanza. , 
rompimento dell' EcclefcUiico digiuno , e difprcgio della Ulmiaone delle sane Ce- 
aeri , e perda fine ftegnlaro , e no tabi [meo te degno di tipicniione ; nondimeno 
!.i?.-rf./. L : l-.i-t dì ;.i.,|j (t l:ii!i Ti ■ loci . e J.iti . ili t :!:'i . !f aidoisc il 

V.S. ,t ricopine i'..ù S.i-:ui.-.:i: 1 C- :'.;i'b i -ik"-, Tninmafo , da Dane- 

si':-.) XIV. . da .Ini l'Mieii.-i . ilJi Vtimo V: n.-.n, ;.^ ci .Milano ìjmo San 

Carlo , ed altre tali moltiffimf , m'inducono a ctcJctc la Aia drcifiont certa, e 
Ircuta , ed uniforme al Diuìno precetto : e nii:l h di' e più . non fu capire , come 
«I Hans fini. Avrerrjrj , che tuo argomenti ficvoiiflimi , e cavillaaioni iliavolte " 
fieno fatti Avvocali .(di' iiiicnperaniu coli' imi™» nate la di Lei duiitó-.m.-.. s-i"- 
tutj : la quilc avi rj fo.npie v.iii li l 'd ■! li .. ■> . ili' rallc-randomi 



